
1

Il primo Bilancio di Missione del Liceo Malpighi di Bologna
Educare per costruire futuro
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Il Bilancio di Missione del Liceo Malpighi illustra le attività realizzate nel corso dell’anno scolastico 

2008/2009. La scelta di approfondire in particolare questo anno è motivata dal voler illustrare 

il percorso formativo di alcune classi del Liceo dal momento del loro ingresso a scuola fino alla 

frequenza del primo anno di Università (anno accademico 2009 - 2010).

L’obiettivo di questo primo Bilancio di Missione è quello di misurare e presentare, con 

informazioni quantitative e qualitative, ai nostri stakeholder e all’intera collettività, il grado di 

coerenza tra gli obiettivi, le attività, i risultati ottenuti e gli investimenti realizzati.

La presentazione complessiva dei risultati permette in ultima analisi di verificare l’impegno che 

nell’anno scolastico 2008/2009 abbiamo profuso per dare concreta realizzazione alla nostra 

mission e a i nostri valori e verificare in quale misura hanno guidato il nostro agire nel corso 

dell’anno scolastico.

Il grande lavoro di redazione del Bilancio di Missione si è rivelato essere anche uno strumento 

utile alla gestione strategica e operativa del Liceo, in quanto ha consentito di misurare e 

rendicontare in forma integrata i risultati economici con quelli socio-educativi.

Il Bilancio è suddiviso in quattro parti. 

Nella prima abbiamo dettagliato l’Identità del nostro Liceo: la mission, la storia, l’assetto 

istituzionale e la governance, i dati quantitativi relativi al personale e agli studenti raffrontati al 

contesto della scuola italiana.

Nella seconda parte è descritto il nostro metodo didattico e la qualità e ricchezza dell’offerta 

formativa che, a partire dal lavoro quotidiano all’interno della scuola, hanno saputo generare 

progetti e iniziative di grande rilevanza locale e nazionale coinvolgendo centinaia di stakeholder 

esterni, come evidenziato nella mappa relazionale volta a rappresentare la capacità del nostro 

Liceo di produrre relazioni di reciprocità.

La parte è dedicata alla presentazione dei dati economici relativi alla spesa pubblica per 

l’istruzione e il rendiconto economico del Liceo Malpighi.

La terza parte è dedicata alla riclassificazione del conto economico “a valore aggiunto”, 

secondo il modello elaborato dal Gruppo Bilancio Sociale per cui il Valore Aggiunto Netto 

rappresenta l’aumento di ricchezza creato dall’organizzazione attraverso la propria attività, 

destinata ad essere distribuita tra tutti gli interlocutori, interni ed esterni.

Infine nella quarta parte vengono tracciate le linee di sviluppo futuro del Liceo.
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Costruire il proprio Bilancio di Missione è un’occasione estremamente interessante per rivedere 

globalmente il proprio lavoro, lo scopo per cui lo si fa, le risorse umane ed economiche che 

vengono investite, i risultati, i punti critici. 

Non è semplice farlo parlando di scuola perché le classi non sono una catena di montaggio ed il 

prodotto finale non è un oggetto, ma la crescita di una persona.

 I numeri non sono esaustivi, ma possono aiutare a capire il clima di lavoro che c’è dentro 

un’istituzione scolastica e l’effetto che in termini di crescita umana e culturale può avere avuto sui 

suoi studenti, sui suoi insegnanti e, indirettamente, sulle famiglie e sulla realtà esterna.

Mettersi a nudo non è semplice.

Sono poche le scuole che in Italia hanno fatto un loro Bilancio di Missione e solo ora sta 

crescendo una cultura che vede come un’occasione di crescita “il render conto di quello che si 

fa”. Abbiamo cercato di reperire tutti i dati a nostra disposizione per avere un riferimento esterno 

con cui paragonare il nostro lavoro. 

Con gli esperti che hanno guidato la realizzazione di questo documento abbiamo tenuto conto 

di quanto era stato fatto fino ad ora, dei dati disponibili e di alcuni elementi caratterizzanti la 

storia e l’identità del Malpighi.

Abbiamo deciso di scattare la fotografia della nostra scuola nell’anno scolastico 2008-2009 

e solo per il Liceo. In questo scatto c’è il frutto di un percorso di 20 anni di lavoro, iniziato da 

un momento di particolare difficoltà del Malpighi, c’è lo sguardo sul presente che segna già 

dei cambiamenti consistenti per quanto riguarda la proposta formativa anche per l’ avvio della 

riforma dei licei e le ipotesi di sviluppo futuro. 

Questi, in sintesi, alcuni tratti distintivi della nostra scuola.

• Il Malpighi è una scuola non statale paritaria che ha sempre cercato di utilizzare al massimo 

l’autonomia concessa dalle norme vigenti sia per quanto riguarda la possibilità di migliorare la 

proposta didattica cambiandone l’articolazione, sia per quanto riguarda la libertà di selezione e 

scelta del personale docente e non docente.

 

• In assenza di fondi statali per le spese del personale e di funzionamento, sono state istituite 

borse di studio e forme di aiuto alle famiglie per fornire realmente un servizio aperto a tutti, 

senza discriminazioni di reddito; gli studenti che ne usufruiscono sono circa un 25%.

 

• I progetti che sono stati realizzati con l’aiuto di fondazioni, aziende e benefattori privati, 

sono stati utilizzati non solo per migliorare l’offerta formativa dei nostri studenti ma anche quella 

dei ragazzi del nostro territorio, come nel caso del progetto di orientamento “Martino ti orienta” 

(600 studenti di Bologna ogni anno) o del laboratorio “Fisica in moto” costruito in Ducati (8000 

studenti ogni anno da tutt’Italia).

• Questo sguardo al “bene comune” e alla funzione pubblica della nostra scuola l’ha portata 

al centro del dibattito sulla riforma della scuola del nostro Paese e sulla nascita di un sistema 

nazionale di valutazione anche attraverso ruoli di responsabilità a livello nazionale. 
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• Per aiutare l’attività didattica, la ricerca fondi, la comunicazione, la gestione del personale, 

l’informatizzazione e la realizzazione di progetti, sono cresciute all’interno del liceo delle figure 

che supportano anche lo svolgimento dell’attività della Scuola Media Malpighi (268 studenti) e 

delle Scuole Visitandine Malpighi di Castel San Pietro Terme (104 studenti).

Infine, il lavoro sul Bilancio di Missione è stato l’occasione per riflettere sulla “sorgente” da cui 

può nascere il desiderio di spendersi ogni giorno per far crescere i ragazzi.

Il recente rapporto del Censis afferma che il nostro paese soffre di una malattia mortale: “la 

riduzione del desiderio” che si manifesta in ogni aspetto della vita. Dobbiamo avere il coraggio di 

affondare le radici in quel terreno buono da cui può nascere ogni giorno il desiderio di crescere, 

di imparare, di mettersi in discussione, di cambiare, di lavorare insieme, di costruire, di prendersi 

delle responabilità.

Nell’educazione l’unica cosa che conta è la gratuità.

I ragazzi muoiono per le nostre pretese e la nostra mancanza di speranza.

Platone diceva che l’amore è figlio di ricchezza e povertà. Così è per il lavoro educativo; figlio 

della “ricchezza” di chi ha incontrato, visto, scoperto, qualcosa di vero, bello, buono che desidera 

comunicare, e della “povertà” di chi è consapevole che nulla è in mano nostra.

Elena Ugolini
Preside Liceo Malpighi
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Il sistema scolastico 
“Il sistema nazionale di istruzione italiano è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie 

private e degli enti locali” (art.1 legge 62/2000), si tratta dunque di un unico sistema in cui 

operano una pluralità di attori”1. 

A seguito delle modifiche introdotte con la riforma del Titolo V della Costituzione il sistema 

nazionale di istruzione può essere oggi raffigurato come una “rete” in cui: lo Stato determina le 

norme generali dell’istruzione, i principi fondamentali e i livelli essenziali delle prestazioni (LEP); 

le Regioni hanno potestà legislativa sull’istruzione; le singole istituzioni scolastiche erogano 

un servizio pubblico di natura scolastica determinando la concreta offerta formativa (P.O.F.). 

I soggetti erogatori sono dotati di autonomia e, al contempo, sono soggetti al principio di 

responsabilità ed alla valutazione e al controllo dei poteri pubblici.

Il Liceo Malpighi, come scuola paritaria2, fa parte dunque a tutti gli effetti del sistema pubblico 

di istruzione e formazione. Si tratta infatti di scuole pubbliche che hanno conseguito la parità 

conformandosi agli ordinamenti scolastici vigenti dopo che l’Ufficio Scolastico Regionale ha 

accertato il possesso dei requisiti di qualità ed efficacia previsti dalla legge. 

Questo riconoscimento permette alla scuola di rilasciare titoli di studio aventi valore legale, 

assicurando in tal modo il trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni delle scuole 

statali e di essere sede di esami di stato. 

Alcuni numeri
A livello nazionale, nell’anno scolastico 2007-2008, ultimi dati nazionali disponibili, le scuole 

statali di ogni ordine e grado sono state frequentate dall’88% degli alunni (più di 7 milioni e 700 

mila ragazzi), con valori molto consistenti, superiori al 90%, nella scuola primaria e secondaria di 

primo e secondo grado. La scuola dell’infanzia statale è invece caratterizzata da una percentuale 

di alunni intorno al 61% poiché più di 620 mila bambini frequentano scuole dell’infanzia paritarie 

(gestite da privati o da enti locali). 

Nel sistema scolastico le scuole secondarie di secondo grado statali accolgono il 94% degli 

studenti, pari a 2.570.010 studenti, mentre frequentano scuole paritarie di secondo grado oltre 

167.000 ragazzi.

Tab. A – Scuole statali e paritarie. Numero degli allievi in Italia in valori assoluti e percentuali a.s. 2007-2008

Grado di scuola STATALI PARITARIE TOTALI

 Allievi % Allievi % Allievi

Infanzia 975.757 61% 624.897 39% 1.600.654

Primaria 2.579.938 93% 191.078 7% 2.771.016

Secondaria I grado 1.625.651 95% 85.055 5% 1.710.706

Secondaria II grado 2.570.010 94% 167.519 6% 2.737.529

Totali 7.751.356 88% 1.068.549 12% 8.819.905

Fonte: MIUR, dati gestionali del sistema informativo e anagrafe scuole non statali
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1 -  Le differenze principali tra paritarie e “non paritarie” sono tre: la scuola non paritaria non rilascia titoli aventi valore 
legale; non può assumere le denominazioni previste dall’ordinamento vigente; può avvalersi anche di personale docente non 
abilitato a condizione che sia in possesso di titoli professionali coerenti con gli insegnamenti impartiti.

2 -  Per una visione di insieme si rimanda al volume di S. Versari (a cura di), Le scuole paritarie nel sistema nazionale di 
istruzione, Tecnodid Editrice, Napoli 2009.
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Le scuole in Emilia-Romagna
In Emilia-Romagna nell’a.s. 2007/2008 erano attive 3.358 scuole di ogni ordine e grado, di cui il 

70,1% rappresentato da scuole statali e il restante (29,9%) da scuole paritarie, corrispondenti a 

circa 1.000 unità. 

Al sistema accedevano più di 500.000 allievi, registrando nell’ultimo periodo una crescita 

annua di circa 10-15.000 nuove iscrizioni: il leggero aumento delle nascite, il fenomeno 

dell’immigrazione, una maggiore propensione verso la scuola, sono gli elementi a cui ricondurre 

la crescita costante della popolazione (età 3-19 anni) coinvolta nei processi di scolarizzazione. 

La Tabella seguente fornisce una fotografia dettagliata che raffronta i numeri del sistema 

scolastico relativamente alle scuole statali e paritarie, a livello regionale e provinciale.

Tab. B – I numeri del sistema educativo regionale e bolognese, scuole statali e paritarie, a.s. 2007-2008

Indicatori Emilia-Romagna Bologna

 scuola scuola scuola scuola
 statale paritaria statale paritaria

Numero scuole 2.355 1.003 482 237
di cui secondarie di II grado 303 63 61 24

Numero allievi (3-19 anni) 477.573 81.056 97.811 20.198
di cui in secondarie di II grado 156.904 7.080 28.200 3.361

Docenti* in secondarie di II grado 17.440 1.292 3.150 555

Fonte: MIUR e USR E-R:* a tempo indeterminato e determinato
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“Introduzione alla realta‘, 
ecco cos‘e‘ l ‘educazione”

       Luigi Giussani
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L’Istituto Malpighi è presente con la sua attività nella città di Bologna dal 1883. 

Il Malpighi è una scuola paritaria che intende fornire un servizio “pubblico” aperto a tutti coloro 

che desiderano frequentarla senza discriminazioni di reddito. Per questa ragione la Fondazione 

Ritiro S. Pellegrino, ente gestore della scuola, sostiene la scelta di iscrizione al Liceo delle 

famiglie che ne fanno richiesta avendone i requisiti, attraverso agevolazioni economiche. 

Gli aspetti fondamentali che caratterizzano la nostra proposta educativa sono i seguenti.

Lo studio come scoperta 

Lo scopo che ci proponiamo è quello di educare i ragazzi ad usare adeguatamente la ragione, 

incoraggiandoli a chiedersi il perché di tutte le cose. La realtà, infatti (e dunque anche una poesia, 

un teorema, un fenomeno chimico o fisico, un brano musicale, un quadro) ha un significato che 

vale la pena scoprire. E’ questa l’ipotesi da cui partiamo. Per questo desideriamo educare i nostri 

allievi ad un atteggiamento di apertura, disponibilità ed attenzione nei confronti di tutto ciò che 

incontrano, a partire dall’ora di lezione. Introduciamo così i ragazzi all’appassionante avventura 

della conoscenza, non solo offrendo loro strumenti di interpretazione dei vari linguaggi, ma 

sollecitandoli, sin dai primi anni, ad una capacità di giudizio personale.

Solidità delle basi culturali 

Per giudicare il presente e guardare al futuro occorre partire dalla ricchezza di esperienza che 

ci ha preceduto. Se la nostra tradizione culturale è posseduta criticamente i ragazzi possono 

sviluppare in modo creativo la propria personalità. Perché questo accada occorrono figure di 

“maestri” attenti ed appassionati che li accompagnino in questo cammino.

Apertura internazionale

Poiché le nuove generazioni sono sempre più destinate a muoversi in una prospettiva 

internazionale, grande è l’importanza che nel nostro Istituto, a tutti i livelli e in tutti gli indirizzi, 

si dà allo studio delle lingue e delle civiltà straniere. Nel corso dei cinque anni degli indirizzi 

superiori sono previste esperienze di studio all’estero e stage formativi presso importanti realtà 

aziendali europee.

La centralità della persona

La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener 

conto della singolarità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue capacità e delle sue 

fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione con la piena considerazione dell’originalità del 

suo percorso individuale e dell’unicità della sua rete di relazioni, in primis la famiglia.

1.1 La Mission
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Nel corso degli anni la preside Elena Ugolini 
mantiene costanti rapporti con le diverse 
Istituzioni Pubbliche: entra a far parte del 
Gruppo di Supporto dell’Autonomia e 
nella Commissione dei saggi promossa 
dal Ministro Berlinguer, del “Gruppo per 
la costruzione di un sistema nazionale 
di valutazione” voluto dal Ministro Letizia 
Moratti, della “Commissione per la revisione 
delle indicazioni nazionali” del Ministro 
Fioroni, nella “Cabina di regia per la riforma 
dei licei e per la scrittura delle indicazioni 
nazionali” voluta dal Ministro Gelmini.

Nasce la Scuola Media.
Su sollecitazione di un gruppo di genitori 
della Scuola Elementare “Il Pellicano” 
che desideravano offrire ai propri figli una 
formazione culturale, educativa e didattica 
in continuità con quella ricevuta nasce l’idea 
di proporre una scuola media in grado di 
puntare sulle materie “fondanti” come l’Italiano 
e la Matematica, senza trascurare la parte 
di laboratorialità e di cura dell’acquisizione di 
una buona padronanza della Lingua Inglese. 
L’elevato numero di richieste di iscrizione fa 
subito emergere la necessità di trovare una 
nuova sede.

Viene completamente ristrutturata la sede 
dei Licei di via S. Isaia e costruita una 
nuova palestra e strutturati nuovi laboratori.

Nasce il Ginnasio presso i locali 
della Parrocchia di S. Martino 
Maggiore a Bologna per opera di 
Don Antonio Costa.
Negli anni successivi, il Ginnasio 
viene intitolato alla memoria del 
Card. Giuseppe Mezzofanti. Da 
sempre sostenuto dall’intera 
Chiesa bolognese, il Ginnasio 
si distingue per un consistente 
numero di insegnanti laici, alcuni 
dei quali sono anche docenti 
universitari.

La Scuola prende il nome di 
Marcello Malpighi e viene 
aperto un Istituto Tecnico.
Dal 1926 diviene preside
Mons. Grandi fino al 1962.

La Scuola si trasferisce 
nella sede di Corte Galluzzi 
e nel 1940 si trasforma in 
Liceo Scientifico legalmente 
riconosciuto.

La Scuola si trasferisce 
nell’attuale sede di via S. Isaia.

1911 19391883 1975

19991995 - 2010 2003

1.2 Centoventi anni di
  scuola a Bologna
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Nasce il Progetto Bologna Rifà Scuola 
che intende riportare l’educazione al centro 
dell’attenzione.
“Investire sull’educazione significa 
investire sul futuro.”
Nasce un manifesto sull’educazione 
firmato da un centinaio di persone del 
mondo dell’imprenditoria e della cultura 
bolognese. Tale movimento dà l’avvio ad 
una campagna di ricerca fondi e ad una 
serie di iniziative che arrivano a  coinvolgere 
migliaia di persone. Nel maggio 2004, viene 
presentato il progetto alla città di Bologna 
sotto la guida di Francesco Bernardi, 
presidente della Compagnia delle Opere, 
in collaborazione con Unindustria (Federica 
Guidi), Associazione piccoli imprenditori 
(Silvia Noè), alla presenza di Ezio Raimondi 
(presidente Istituto Beni culturali), con il 
patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale 
(direttore generale Lucrezia Stellacci).

Inaugurazione del Polo Didattico di via 
Audinot dove hanno sede la Scuola Media e 
il Centro Specialistico per l’Apprendimento 
guidato dall’insegnante Luciana Lenzi, dal 
dott. Andrea Biancardi e dalla dott.ssa Luisa 
Leoni.
La sua realizzazione viene sostenuta dalla 
Fondazione CARISBO, attraverso l’impegno 
del presidente, prof. Fabio Roversi Monaco, 
e dai fondi raccolti attraverso il progetto 
Bologna rifà scuola. 

Per volontà di S.E. Cardinale Carlo Caffarra, 
il Ritiro San Pellegrino rileva la gestione delle 
storiche Scuole Visitandine a Castel San 
Pietro Terme e in quella sede apre un nuovo 
Liceo Scientifico.

prof. Michelangelo Tagliaferri, 
presidente di Accademia di 
Comunicazione di Milano, per 
riprogettare la proposta educativa 
della scuola attraverso lo strumento 
delle sperimentazioni guidate 
direttamente dal Ministero della 
Pubblica Istruzione.
Nel 1991 il Consiglio della 
Fondazione Ritiro San Pellegrino dà 
alla Prof.ssa Elena Ugolini il compito 
di coordinare questo processo e, 
per la prima volta in Italia, viene 
studiata da un art director di Milano, 
Alessandro Cornieti, una campagna 
per promuovere il nuovo Liceo.  
Fin dal primo anno questa 
proposta del nuovo Liceo viene 
accompagnata dalla possibilità 
di usufruire di borse di studio 
per merito e reddito messe a 
disposizione da imprenditori e 
privati. Il primo fu Enea Montanelli 
che investì sull’idea che la nostra 
scuola potesse realmente fornire 
un servizio pubblico, aperto a tutti, 
senza discriminazioni di reddito.

Nascono il Liceo Linguistico ad 
indirizzo di “Comunicazione 
Europea” e il Liceo Scientifico 
ad indirizzo “Ricerca”.

Apre il Liceo Linguistico Il “Ritiro S. Pellegrino” 
Fondazione di Culto e Religione 
rileva la gestione dei Licei 
Malpighi. Grazie alla passione 
per l’educazione dei giovani di 
Mons. Benazzi presidente della 
Fondazione e all’appoggio  di S.E. 
Card. Giacomo Biffi, Arcivescovo 
di Bologna, viene data fiducia ad 
un gruppo di giovani insegnanti che 
intendono, riprendere la proposta 
educativa della scuola e proporla a 
tutta la città.
Nasce il Liceo Economico Europeo, il 
primo dei nuovi indirizzi sperimentali 
proposti alla città.
La domanda su quale fosse lo scopo 
educativo del Liceo Malpighi e 
quali potessero essere i punti 
di forza rispetto al panorama 
della scuola bolognese, portano 
a cercare la collaborazione di 
esponenti autorevoli del mondo 
universitario e delle imprese tra 
cui il Prof. Stefano Zamagni, 
il prof. Salvioli, allora preside 
della Facoltà di Medicina, il 
prof. Giampaolo Bagnara, il 

1982 1988 - 91 1993 - 94

2004 2005 2008
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1.2.1 La Fondazione Ritiro San Pellegrino
La nascita dell’Istituto “Ritiro e Scuola di San Pellegrino” risale all’8 maggio 

1840, su iniziativa del canonico bolognese don Camillo Breventani, con la 

collaborazione dell’allora parroco di Sant’Isaia don Giacomo Negri. L’ente 

deriva il proprio nome da un’antica Compagnia intitolata a San Pellegrino – 

figlio di re cattolico irlandese vissuto nel VII sec. – costituita nel 1518 con 

finalità benefiche di soccorso ai non abbienti, avente sede a Bologna nelle 

vicinanze di porta Sant’Isaia.

Dal 1975, sotto la guida di Mons. Dante Benazzi e con decreto del 

Presidente della Repubblica, nasce la Fondazione di culto e religione Ritiro 

San Pellegrino che, proseguendo l’opera del fondatore, mantiene inalterato lo 

scopo di educare i giovani, avendo a cuore le crescita della persona nella sua 

unicità e capacità di rapporto costruttivo con la realtà. 

La Fondazione Ritiro San Pellegrino, guidata oramai da due anni da don Gabriele 

Porcarelli, gestisce dal 1988 il Liceo Scientifico e il Liceo Linguistico dell’Istituto Malpighi di 

Bologna.

Tutti i presidi del Malpighi.

 dal 1995 Prof.ssa Elena Ugolini - Preside dei Licei e

 Coordinatrice Generale delle Scuole Malpighi 

1993-1995 Prof.ssa Franca Farnè 

1989-1993 Prof. Remo Filippini 

1988-1989 Don Arturo Bergamaschi 

1982-1988 Prof. Raffaele Bottioni 

1978-1982 Prof. Vittorino Alessandri 

1969-1978 Prof.ssa Ada Roncucci 

1962-1969 Mons. Fiorenzo Facchini 

1926-1962 Mons. Eutemio Grandi 

1924-1926 Prof. Umberto Toschi 

1911-1924 Padre Angelo Zuffi 

1896-1911 Can. Guglielmo Gallini 

1891-1896 Don Filiberto Mariani 

1888-1891 Don Pietro Donà 

1884-1886 Mons. Carlo Borgognoni 

1883-1884 Don Antonio Costa
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1.3.1 - Il modello organizzativo
Per provvedere alla gestione del Liceo, della Scuola Media, delle Scuole di Castel San Pietro 

e di alcuni progetti che coinvolgono il territorio a livello locale e nazionale, si è creata, a 

partire dal 2003, una struttura organizzativa che prevede tre aree funzionali: l’Area Direttiva, 

quella Didattica e l’Area Amministrativa - Gestionale operanti in stretta sinergia e con un 

coordinamento quotidiano delle loro attività.

Tale struttura, oggi consolidata sia nelle professionalità che nei processi, cerca di garantire agli 

studenti e alle loro famiglie un servizio il più efficiente possibile. 

Area Direttiva

• Il consiglio di amministrazione del “Ritiro S. Pellegrino” indica le linee direttive, con 

particolare riferimento agli aspetti amministrativi e gestionali.

• Il coordinamento generale si occupa della gestione della scuola in riferimento agli aspetti 

didattici; in particolare segue lo sviluppo della strategia, la pianificazione organizzativa, cura i 

rapporti istituzionali, segue la ricerca fondi, coordina l’ufficio stampa.

• Il preside si occupa del coordinamento didattico; stabilisce il rapporto fiduciario e 

contrattuale con le famiglie degli alunni per l’azione educativa; presiede il Consiglio di Presidenza, 

il Collegio dei Docenti, i Consigli di Classe e coordina il Consiglio di Istituto.

• Il vice-preside su delega della Presidenza e del Collegio dei Docenti presidia il rispetto della 

regolamentazione interna, della normativa di settore e l’attuazione delle decisioni prese negli 

organi direttivi.

• Il consiglio di presidenza è il primo luogo decisionale in cui si affrontano in modo 

sistematico i problemi relativi alla proposta didattica e allo sviluppo della scuola; svolge una 

funzione di supporto al collegio docenti; è composto da tutti i responsabili di area e di progetto.

Area Didattica - Organi collegiali e singole responsabilità

• Il collegio docenti valuta globalmente i risultati didattici raggiunti e presiede alla traduzione 

operativa degli indirizzi educativi della scuola e ne progetta gli sviluppi; approva il piano di 

formazione e di aggiornamento dei docenti, l’articolazione dei tempi e dei modi in cui viene 

articolata l’attività didattica, le adozioni di libri di testo, il calendario scolastico, il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) per gli studenti con particolari difficoltà, le attività integrative, i viaggi di 

istruzione e gli scambi con le scuole straniere, ed, in generale, il piano dell’offerta formativa 

(P.O.F) che riassume la carta d’identità della scuola.

• Il consiglio di classe progetta il percorso formativo e culturale, valuta dal punto di vista 

didattico l’andamento della classe e dei singoli alunni programmando ed approvando i corsi di 

recupero, i viaggi di istruzione e le iniziative proposte nel corso dell’anno.

• I dipartimenti disciplinari rappresentano il luogo di riflessione culturale e didattica sulle 

diverse discipline.

• La segreteria didattica presiede ai seguenti processi interni: iscrizione e gestione alunni, 

supporto all’attività didattica, archiviazione e controllo documentazione.

• I docenti senior si occupano della formazione iniziale, della selezione e del tutoraggio dei 

nuovi insegnanti.

• Il coordinatore di classe coordina l’attività dei docenti di una classe dal punto di vista 

didattico; segue sistematicamente, attraverso lo strumento del “registro elettronico” il rendimento 

di ogni singolo alunno evidenziando le situazioni problematiche, coinvolgendo gli altri docenti, i 

1.3 L’organizzazione
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responsabili dei servizi agli alunni e la presidenza; è il riferimento primo per le famiglie e per gli 

alunni per l’affronto di ogni problematica.

• Il coordinatore di dipartimento coordina il proprio dipartimento disciplinare.

• Il responsabile di settore o di progetto gestisce l’organizzazione e l’erogazione di attività 

specifiche.

Area Amministrativa - Gestionale 

• Il responsabile amministrativo gestionale ha la responsabilità dell’economato, 

della manutenzione, della gestione ordinaria del personale, della reception, delle pulizie, 

dell’amministrazione, dei bilanci, della privacy, della prevenzione e protezione, ovvero della 

gestione della sicurezza fisica (legge 626), delle borse di studio e solidarietà, della gestione 

tecnica di laboratori e strumentazione informatica.

• Il responsabile dei servizi informatici ha la responsabilità delle infrastrutture tecnologiche, 

del software e applicazioni, della formazione interna IT, ovvero dell’alfabetizzazione IT sia del 

personale di staff sia dei docenti.

• L’assistente di direzione si occupa dei rapporti con gli interlocutori interni ed esterni alla 

scuola ed è responsabile del progetto “Malpighi incontra”; provvede all’organizzazione delle 

uscite didattiche ed eventi, alla gestione della corrispondenza, all’archiviazione, all’aggiornamento 

dei contatti e delle mailing list; inoltre si occupa dell’organizzazione dei laboratori pomeridiani e 

del progetto “Business Games”, programma l’utilizzo delle strutture e supporta il coordinatore 

generale nell’attività di ricerca fondi e borse di studio.

• Il responsabile area progetti ha la responsabilità del coordinamento dei progetti, del 

rapporto con le aziende, e, in particolare, delle seguenti iniziative: “Centro specialistico per 

l’apprendimento”, “Fisica in Moto”, “Work experience”; “Martino ti orienta” e Servizio Civile.

• Il responsabile della Comunicazione ha la responsabilità dello sviluppo dell’immagine, della 

comunicazione esterna, della progettazione e gestione del sito, dell’Open Day e degli eventi, del 

materiale di comunicazione.

Rappresentazione schematica del modello organizzativo del Liceo Malpighi:

Fondazione
Carlo Oppizzoni

Ritiro
San Pellegrino

Segreteria
di Direzione

Servizi Informatici

Comunicazione

Amministrazione

Progetti Fund raising

Vice Presidenza Vice PresidenzaVice Presidenza

Segreteria didattica Segreteria didatticaSegreteria didattica

Coordinamento
Generale

Consiglio
di Presidenza

Consiglio
di Presidenza

Consiglio
di Presidenza

Presidenza

Licei Visitandine 
Malpighi

PresidenzaPresidenza

Scuola Media
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1.3.2 - I numeri attuali delle Scuole Malpighi

 Scuola Media Licei Scuole Visitandine

Docenti: 30 34 20

Studenti: 268 362 104

Superficie utile: 1.920 mq 2.735 mq 1.115 mq

Volume complessivo: 7.900 mq 9.600 mq 5.000 mq

Superficie esterna: 2.000 mq 2.011 mq 500 mq
(con parte dedicata ad 
attività sportive all’aperto)

1.3.3 – I numeri del Liceo a.s. 2008 - 2009
La sede del Liceo Malpighi è in via S. Isaia 77 a Bologna.

Sono attivi due percorsi liceali: il Liceo Scientifico e il Liceo Linguistico.

La struttura è costituita da:

• 20 aule

• 5 laboratori: fisica, informatica, lingue, scienze, disegno e tecnica

• 1 biblioteca

• 2 sale studio per insegnanti

• 1 sala studio per studenti

• 1 sala riunioni

• 1 ufficio progetti

• 1 palestra

• 1 archivio

• 1 magazzino

C
hi

 s
ia

m
o La Mission

Centoventi anni di
scuola a Bologna

L’organizzazione e la governance 



22

Il personale del Liceo Malpighi

Il personale del Liceo Malpighi è costituito in parte da docenti e in parte da impiegati non 

docenti. Lavorano presso il Liceo 35 docenti di cui:

7 di Italiano, Latino, Geografia 8 di Matematica, Fisica e Scienze 

11 di Lingue Straniere 3 di Storia e Filosofia

 2 di Disegno e Storia dell’Arte 2 di Educazione Fisica

 2 di Religione

Lavorano presso il Liceo 15 non - docenti (personale gestionale, amministrativo, tecnico, 

ausiliario):

1 dirigente scolastico 1 assistente di direzione

1 responsabile area amministrazione e personale 1 segretaria area amministrativa

1 segretaria per la didattica 1 responsabile area comunicazione

1 responsabile servizi informatici 1 responsabile area progetti, servizio civile

1 assistente area progetti 1 segretaria area amministrativa e didattica

1 receptionist mattutina 1 receptionist pomeridiana

3 collaboratrici scolastiche
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Maria Silvia Eusebi (Italiano e Latino)

Miriam Policardo (Latino e Geografia)

Mara Ferroni (Italiano e Latino)

Mila Ferroni (Italiano e Latino)

Sabina Gerardi (Italiano e Latino)

Federica Mazzoni (Italiano e Latino)

Maria Diodati (Greco e Latino)

Annamaria Delmonte (Matematica) 

Giovanna Pedicini (Matematica)

Tiziana Minarelli (Matematica e Fisica)

Elena Rocchi (Matematica e Fisica) 

Marialuisa Filipucci (Fisica)

Andrea Zirotti (Supplente di Fisica)

Giovanni Battista Nicotra (Scienze)

Alfreda Zanforlin (Scienze)

Marcella Bellelli (Inglese)

Giulia Nannetti (Inglese)

Anna Laura Simoni (Inglese)

Francesco Severi (Inglese)

Silvia Solacini (Inglese)

Cristina Tarini (Francese)

Elizabeth Barili (lettore Madrelingua Inglese)

Marie Barili (lettore Madrelingua Inglese)

Roberta Faldella (Francese)

Giulia Evangelista (Spagnolo)

Rita Lanciotti (Tedesco)

Giacomo Bettini (Storia e Filosofia)

Leonardo Maria Eva (Storia e Filosofia)

Roberto Mastri (Storia e Filosofia e Vice Preside)

Lorenzo Raggi (Disegno)

Donatella Scarpellini (Storia dell’arte, Geografia)

Monica Amadei (Educazione Fisica)

Andrea Garulli (Educazione Fisica)

Don Daniele Nepoti (Religione)

Don Andrea Marinzi (Religione)
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 Gli studenti del Liceo Malpighi

Negli ultimi dieci anni il numero degli iscritti al Liceo Malpighi è quasi raddoppiato: dai 174 

studenti dell’anno scolastico 1999 - 00 (di cui 68 al Liceo Scientifico e 106 al Liceo Linguistico) 

ai 324 dell’anno scolastico 2008 - 09. 

Di questi:

• 191 iscritti al liceo scientifico (pari al 58,9% del totale)

• 133 iscritti al liceo linguistico (pari al 41,1% del totale).

Alla fine dello stesso anno scolastico sono stati scrutinati 321 studenti, di cui 191 al Liceo 

Scientifico e 130 al Liceo Linguistico, 3 studenti sono stati ri-orientati in altre scuole nel corso 

dell’anno scolastico. Fino all’a.s. 2003 - 2004 hanno prevalso le iscrizioni al Liceo Linguistico, 

mentre dall’anno scolastico 2005 - 2006 la tendenza si è invertita a favore del Liceo Scientifico. 

Entrambi i licei hanno registrato nel corso degli ultimi dieci anni un costante aumento del numero 

degli iscritti.

Grafico 1 - Andamento delle iscrizioni ai licei Malpighi, periodo 1999 - 2009

 

 

La crescita del numero totale di iscritti al Liceo Malpighi, come già illustrato precedentemente, 

è stata invece più costante anche negli anni in cui nella provincia di Bologna le iscrizioni ai licei 

paritari sono stati in calo (confronta grafico 2 a.s. 2003 - 2004).

Grafico 2 - Andamento delle iscrizioni raffronto licei paritari della provincia di Bologna e Liceo Malpighi, periodo 2002 - 2009

Fonte Ufficio Scolastico Provinciale di Bologna
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Gli studenti iscritti alle classi prime nell’a.s. 2008 - 2009 (84 studenti in totale, di cui 53 al 

liceo scientifico e 31 al liceo linguistico), provengono per il 52% dalla Scuola Media Malpighi. 

Le famiglie bolognesi dimostrano di apprezzare la scelta fatta nel 1999 di aprire una Scuola 

Media nella convinzione che “un buon liceo comincia dalle medie” e la possibilità di aprire una 

fase decisiva come quella della scuola superiore in continuità con i medesimi principi educativi, 

formativi e didattici.

Una buona percentuale (il 23%) degli altri ragazzi iscritti alle classi prime dei licei proviene da 

altre scuole secondarie di primo grado paritarie di Bologna.

Grafico 3 – Rappresentazione percentuale della provenienza degli studenti delle classi prime dei Licei Malpighi, a.s. 2008 - 2009

 

I dati relativi al luogo di residenza degli studenti frequentanti il Liceo Malpighi nel 2008-2009 

evidenziano come la maggior parte (il 75%) risieda nel Comune di Bologna, con una distribuzione 

piuttosto omogenea tra tutti i distretti della città, pur prevalendo alcuni quartieri più vicini al Liceo 

(in particolare il quartiere Saragozza). 

Tra gli allievi provenienti da altri Comuni della Provincia si registra una notevole varietà: dai 

comuni addossati alla città (in particolar modo Casalecchio di Reno) si arriva anche a comuni 

molto distanti da Bologna (anche oltre i 30 Km). Tale fenomeno dimostra che l’attenzione e la 

condivisione da parte delle famiglie della proposta educativa offerta dal Liceo, è tale da superare 

anche problemi di natura pratica, come l’accompagnamento dei figli a scuola o la necessità di 

ricorrere a mezzi pubblici, il maggior investimento in termini di tempo e di denaro, l’eventuale 

difficoltà di gestire situazioni impreviste, ecc.

 

Scuola Media Malpighi
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“Penso che la scuola sia il fondamento 
della vita poiche‘ e‘ un luogo dove si puo‘ 
scoprire di piu‘ se stessi.
Per farlo deve esserci un rapporto, quel 
rapporto che appassiona a conoscere 
sempre di piu‘ cio‘ che ti circonda, 
la realta‘ e te stesso”
               Tania , Liceo Linguistico
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Le famiglie che iscrivono i propri ragazzi al Malpighi beneficiano di un capitale che si è costituito 

nel tempo: tale capitale è frutto di un lavoro quotidiano, costante ed approfondito sulle ragioni del 

nostro “fare scuola”. 

2.1.1 - Il capitale umano: gli insegnanti
Il compito di una scuola è quello di educare i ragazzi, ovvero di introdurli a tutta la realtà, 

aiutandoli a scoprirne il valore, aiutandoli a crescere e a mettere a frutto i loro talenti. Perché 

questo accada è necessario incontrare dei maestri. Il maestro è più di un insegnante. E’ 

una persona in grado di comunicare qualcosa di significativo e pertinente all’umanità di ognuno, 

è chi aiuta a guardare la realtà in modo diverso, chi fa nascere domande, chi desta un interesse, 

chi introduce al bello, al vero, al bene che ci sono dentro la realtà passata e presente. Maestro 

è chi ha la pazienza dell’artigiano che sa lavorare con gli altri all’interno di una bottega perché 

nasca un’opera d’arte.

L’insegnante come maestro

Ma cosa rende un insegnante un vero maestro? Non basta una buona preparazione 

disciplinare, occorre avere un’autentica passione e desiderare il bene dei ragazzi che si hanno di 

fronte, occorre il desiderio di lavorare con gli altri e la disponibilità ad imparare sempre.

Non è facile selezionare dei bravi insegnanti che possano diventare “maestri”, e in questo 

campo il nesso meccanico di causa ed effetto non vale. Educare è un “rischio” continuo, una 

scommessa sulla libertà e l’intelligenza di persone.

Potere osservare i giovani docenti sul campo, favorire la loro formazione iniziale attraverso 

un percorso di tirocinio, dare sempre l’opportunità di “andare a scuola” a tutti gli insegnanti, 

anche dopo tanti anni di esperienza, premiare la capacità di prendersi delle responsabilità e la 

professionalità dei docenti, sono alcuni degli elementi che caratterizzano il nostro lavoro. 

Il corpo docente del Liceo Malpighi è composto da 35 insegnanti di cui:

• 33 in possesso del titolo di laurea universitaria;

• 2 in possesso del titolo di diploma universitario (i docenti di educazione fisica).

Nel nostro Istituto il rapporto tra il numero dei ragazzi presenti in classe e il numero degli 

insegnanti era di 8,0 a fronte di un dato regionale del 11,6 e italiano del 11,1. (a.s. 2007-2008).

Tutti gli insegnanti del Liceo Malpighi sono in possesso dell’abilitazione all’insegnamento ad 

eccezione di 3 nuovi docenti (cosiddetti junior) che non hanno potuto conseguire l’abilitazione 

a seguito della legge 133/2008 che ha sospeso l’attività delle Scuole di specializzazione per 

l’insegnamento nella scuola secondaria (SSIS) e che sono in attesa del riordino delle classi di 

concorso e dei criteri per la determinazione degli organici del personale docente.

 La selezione in ingresso degli insegnanti e la loro formazione 

Per cominciare ad insegnare al Malpighi è necessario affrontare un percorso formativo “sul 

campo” che prevede l’accompagnamento da parte dei docenti più esperti. Il giovane aspirante 

docente che presenta domanda alla nostra scuola, dopo aver sostenuto un colloquio conoscitivo 

e aver superato la selezione operata dagli insegnanti “esperti”, comincia a lavorare con i ragazzi 

attraverso incarichi legati alle attività di aiuto allo studio pomeridiano, tutoraggio, recupero, brevi 

supplenze, sempre in stretto accordo con gli insegnanti senior. L’incarico diretto nelle classi 

avviene successivamente e gradualmente con l’assegnazione di poche ore di insegnamento 

per poter lasciare al giovane insegnante il tempo necessario allo studio e alla preparazione dei 
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contenuti della lezione, per poter assistere alle lezioni dei docenti più esperti, poter correggere 

insieme a loro i compiti scritti dei ragazzi.

Gli insegnanti junior nel nostro Liceo sono seguiti personalmente da 7 insegnanti senior, 

che dedicano 2 ore a settimana per tale attività, per un totale di 66 ore in un anno ciascuno, al 

fine di garantire un efficace inserimento dei neo-assunti nel contesto della scuola favorendone 

altresì la crescita professionale.

Tale percorso di formazione iniziale dei docenti si è consolidato nel tempo ed è in grado di 

garantire omogeneità tra gli insegnanti relativamente alla proposta didattica ed educativa che la 

scuola intende realizzare.

L’aggiornamento ed il lavoro culturale degli insegnanti 

“ Per fare scuola occorre andare a scuola”, sempre. Un insegnante non può essere un maestro 

senza avere, a sua volta, dei maestri, e non solo all’inizio del percorso lavorativo. Per questo 

l’obiettivo del Liceo Malpighi è quello di favorire un lavoro didattico e culturale tra i docenti, anche 

attraverso l’intervento di esperti. 

In particolare, nell’anno scolastico 2008-2009, il corpo docente ha preso parte alle seguenti 

attività: 

• tutti i docenti hanno partecipato a corsi di formazione su tematiche specifiche della durata 

di circa 3 ore per singola giornata; gli incontri si sono tenuti 4 volte durante il corso dell’anno; 

al convegno annuale organizzato dall’Associazione “Il Rischio educativo” sul tema “Coscienza 

religiosa e cultura moderna: percorsi della ragione e dell’istruzione”.

• i responsabili dei dipartimenti disciplinari hanno partecipato a 4 incontri di approfondimento, 

della durata complessiva di 24 ore;

• gli organi dirigenziali della scuola hanno partecipato a seminari tematici con incontri a 

cadenza mensile, durante tutto il corso della anno;

• 3 docenti senior del Liceo hanno partecipato alla Summer School tenutasi ad Assisi dal 15 al 

17 luglio 2009 dall’ Associazione “Il Rischio educativo”.

Il lavoro di formazione e aggiornamento dei docenti non si esaurisce però nella frequentazione 

di corsi o seminari che arricchiscono e forniscono nuovi contenuti. Il diventare dei veri maestri 

passa anche dall’andare in profondità nella propria professione, ovvero dalla disponibilità a 

giudicare l’esperienza di un anno scolastico e a farsi correggere, capendo i punti critici e 

individuando quali strade possono diventare ipotesi di lavoro concrete per migliorare. 

Al termine dell’anno scolastico 2008-2009, il Collegio Docenti ha posto in rilievo il problema 

della padronanza della Lingua Italiana da parte degli studenti e ha definito le linee di un lavoro 

comune da svolgere nel periodo estivo. Tutti i docenti delle diverse discipline, non solo quelli di 

lettere, si sono impegnati nello studio e approfondimento di un testo di grammatica redatto dal 

Prof. E. Rigotti, che aiutava a capire “che cosa c’è dentro e dietro la lingua”. Il lavoro comune, 

avviato nel periodo estivo, è poi proseguito nel corso dell’anno scolastico successivo, con 

proposte concrete di lavoro per i ragazzi, messe a punto all’interno dei consigli di classe. 

Un maestro preparato e appassionato guida l’allievo attraverso i passi graduali del percorso 

didattico, che deve avere un orizzonte più ampio di quello della propria singola disciplina. Per 

questo è fondamentale un lavoro comune tra gli insegnanti delle diverse discipline. Solo 

le ipotesi comuni di lavoro possono favorire un’interdisciplinarietà “ di sostanza” e non solo di 

facciata che aiuti lo studente a maturare una visione sintetica, critica e sistematica di quello che 

studia senza disperdersi. Nel corso dell’anno scolastico 2008-2009, i docenti si sono incontrati 
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più volte per affrontare uno degli snodi culturali fondamentali dell’ultimo anno: “il Romanticismo 

e il passaggio ‘800 – ‘900”. Attraverso il confronto si è giunti alla realizzazione di un convegno 

tra docenti e studenti in cui sono state presentate le diverse prospettive di lettura (artistica, 

letteraria, storica, filosofica, economica, matematica, scientifica). 

L’età e l’anzianità degli insegnanti

Nell’a.s. 2008 - 2009 l’età media del corpo docente del Liceo Malpighi è stato di 42 anni, a 

fronte di un età media dei docenti in Emilia-Romagna di 47,7 e in Italia di 49 anni. 

Grafici 4 -5 - Età del personale docente per classe di età, a.s. 2008 - 2009 

  Liceo Malpighi                  Scuole Statali

   

I grafici sopra riportati evidenziano come al Liceo Malpighi il 37% degli insegnanti sia di età 

inferiore ai 35 anni, contro il 2% delle scuole statali. Viceversa, gli insegnanti con oltre 55 anni 

rappresentano al Malpighi il 6% contro il 29% delle statali. Questo è dovuto sia alla effettiva 

giovane età del nostro personale docente, ma anche al fenomeno del “precariato” presente 

nelle scuole statali3. Sono, infatti, disponibili a livello nazionale, i soli dati relativi al personale con 

contratto a tempo indeterminato

Il turnover e la continuità didattica

Nel periodo dal 2006 al 2009 un solo docente del Liceo Malpighi si è trasferito in altra scuola, 

a 5 docenti è arrivata la “chiamata” in ruolo nella scuola statale e tutti hanno rifiutato per 

rimanere ad insegnare presso il Liceo Malpighi. Inoltre, come illustrato nel grafico che segue, il 

31% degli insegnanti lavora al Liceo Malpighi da oltre 21 anni. 

Grafico 6 - Anzianità di servizio del corpo docente presso il Liceo Malpighi

 

6%

40%

37%

17%

20%

2%

49%

29%

40%

12%

31%

17%

da 11 a 20 anni

da 1 a 5 anni

da 6 a 10 anni

più di 21 anni

3 - MIUR, La Scuola statale  Sintesi dei dati anno scolastico 2009 -2010, Roma giugno 2010
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Nell’insieme delle scuole statali italiane, invece, in media più di un quinto dei docenti cambia 

scuola da un anno all’altro. Ciò è dovuto alla numerosità dei docenti con incarico annuale (i 

cosiddetti “precari”), alle richieste di trasferimento da una scuola all’altra dei docenti di ruolo 

(circa 120.000 all’anno) e ad altre cause come la riduzione del numero di allievi o di classi in una 

determinata scuola (generando il fenomeno dei cosiddetti “soprannumerari”). 

Nella scuola italiana nell’a.s. 2008 - 2009: su 852 mila insegnanti, 209 mila hanno cambiato 

sede scolastica rispetto all’anno precedente, producendo un tasso medio di discontinuità 

didattica pari al 25%. 

Il tasso di assenze dei docenti e la garanzia dell’erogazione del servizio didattico

Nell’a.s. 2008 - 2009 le giornate di assenza fatte registrare complessivamente dai 35 docenti 

del Malpighi sono state in totale 119 (81 giornate per malattia, escluse le maternità, e 38 

giornate per “altri motivi”, familiari e/o di studio, compresi i permessi non retribuiti). Il 29% dei 

docenti (10 docenti su 35) non è mai stato assente neppure per un giorno. 

Nel 2008 -2009 non è stato “perso” nessun giorno di scuola e tutte le assenze degli insegnanti 

di cattedra sono state supplite da colleghi. Considerato che l’anno scolastico 2008 - 2009 

prevedeva 205 giornate di lezione e che le classi erano complessivamente 15, il tasso di 

copertura del servizio da parte dei 35 docenti è stato pari al 96,5%. 

Dalla comparazione dei dati relativi alle sole “assenze per malattia” tra i docenti del Liceo 

Malpighi e i docenti delle scuole di secondo grado statali, evidenziata nella tabella seguente, 

emerge che mediamente un insegnante del Malpighi è stato assente per malattia per soli 2,3 

giorni all’anno contro i 6,5 di un docente delle scuole statali. 

Tabella C - Dettaglio delle giornate di assenza per malattia anno scolastico 2008 - 2009

 Numero Giornate di assenza Giornate di assenza
 insegnanti In totale  In media per docente

Italia 222.252 1.443.469 6,5

Malpighi 35 85 2,3

L’impegno dei docenti in aggiunta al proprio monte ore di servizio

I docenti del Malpighi ogni anno scolastico dedicano un numero consistente di ore per 

attività extra-orario di servizio: tutoraggio, recupero debiti formativi, elaborazione delle tesine, 

preparazione dei viaggi di istruzione, cura dell’eccellenza, attività di orientamento, preparazione 

dell’Open Day.

Tabella D - Impegno orario dei docenti in aggiunta al proprio monte ore di servizio nell’a. s. 2008 - 2009

Numero ore Numero docenti % su totale docenti

Da 1 a 50 ore 14 40%

Da 51 a 100 ore 5 14%

Da 101 a 200 ore 7 20%

Da 210 a 300 ore 6 17%

Da 301 a 425 ore 3 9%
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2.1.2 - Il capitale organizzativo, le strutture
     e la dotazione tecnologica

L’investimento economico che il Liceo ha sostenuto negli ultimi anni nell’ambito 

dell’organizzazione del lavoro, delle strutture e delle nuove tecnologie ha avuto l’obiettivo ultimo di 

abbreviare le distanze che possono crearsi tra insegnanti, studenti e genitori, favorendo l’incontro 

tra quel che si dice, si studia, si osserva, si legge, si fa e si valuta.

L’organizzazione

Come illustrato nel capitolo precedente, esiste un’organizzazione di persone che provvedono ad 

assolvere le proprie attività nelle tre distinte Aree (Direttiva, Didattica e Amministrativa gestionale)

Questa “corposa” organizzazione garantisce:

• efficacia ed efficienza nei processi di gestione delle scuole;

• vicinanza allo studente e alle famiglie;

• garanzia di qualità nelle attività didattiche e nei progetti extra curriculari.

La dotazione strutturale

La dotazione strutturale del Liceo, oltre agli spazi direzionali, amministrativi e quelli riservati allo 

studio degli insegnanti, è completata da aule e laboratori didattici, in particolare:

• il laboratorio multimediale, dotato di 26 postazioni audio - video, videoregistratore, 

collegamento TV satellitare, impiegato prevalentemente per lo studio delle lingue;

• il laboratorio informatico, con una rete locale di 30+1 PC multimediali connessi ad Internet  

attraverso un collegamento veloce in fibra ottica, stampanti, scanner, masterizzatore, dispositivi 

per acquisizione e montaggio video. La dotazione software comprende strumenti applicativi di 

uso comune (elaboratore testi, foglio elettronico, data base, strumenti per l’elaborazione grafica) 

per lo sviluppo di programmi in vari linguaggi, nonché programmi server e client per l’impiego dei 

servizi Internet;

• il laboratorio di Scienze, impiegato nella didattica di Chimica e di Biologia;

• il laboratorio di Fisica “Galileiana” 

• la Palestra dell’Istituto;

• il laboratorio di Disegno;

• una Biblioteca con sala di lettura. 

La dotazione tecnologica

Per gli studenti

La nostra scuola opera con l’intento di accrescere nel corso del tempo la familiarità degli 

studenti con il computer, favorendone l’utilizzo sia a scuola sia a casa ad uso didattico. Nel corso 

dell’anno scolastico 2008 - 2009 ogni studente del Liceo ha utilizzato il laboratorio informatico 

per un totale di circa 100 ore.

Le nuove tecnologie, per l’accessibilità che offrono all’enorme quantità di risorse disponibili 

in rete, per le loro potenzialità di simulazione e di lavoro interattivo, sono una risorsa 

favorevole alla costruzione di percorsi didattici personalizzati: inducono lo studente a un 

ruolo sempre più attivo e offrono a ciascuno la possibilità di rinnovare in ogni momento, 

anche dopo la scuola, il proprio bagaglio di conoscenze4.
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Per i docenti

Oggi in Italia i docenti che dispongono di PC con connessione a banda larga sono 9 su 105, 

ma hanno dovuto comprarsi a proprie spese il PC, lo utilizzano ancora poco (meno della metà 

si collega ogni giorno) e non in classe: il PC serve per preparare le lezioni ma non “per fare 

lezione”. 

Il Liceo Malpighi mette a disposizione di ogni insegnante un PC portatile con la possibilità di 

collegarsi alla rete del Liceo in ogni classe, laboratorio o aula. Ciò permette di poter arricchire 

di contenuti la propria lezione e preparare apposite presentazioni da proiettare in aula. I materiali 

didattici elaborati dai diversi docenti sono poi inseriti in un’apposita sezione del sito internet 

del Liceo. Questo sistema in rete, di conseguenza, permette anche a ciascun studente di 

poter rivedere a casa propria i materiali utilizzati dal docente nella lezione, come utile guida 

per lo studio pomeridiano o per formulare domande di comprensione e - o approfondimento da 

riproporre al docente.

Per la Segreteria

Oggi, il forte investimento nell’utilizzo delle nuove tecnologie, fa sì che molte comunicazioni 

interne tra la segreteria didattica, la presidenza e i docenti avvengano per via informatica, 

consentendo così una semplificazione delle modalità di comunicazione all’interno del Liceo e un 

abbattimento dei tempi e dei costi nella gestione organizzativa. 

Per le famiglie

Infine, la messa a disposizione di una “segreteria on-line” consente un “contatto” più facile ed 

efficiente con tutte le famiglie: le diverse comunicazioni relative alle proposte didattiche, alle 

particolari iniziative quali ad esempio le visite guidate o gli eventi in programma a scuola, sono 

recapitate direttamente mediante posta elettronica ai destinatari che, sempre per via elettronica, 

“confermano la propria presa visione della comunicazione” (cliccando su di un apposito link). 

In tal modo, in pochi minuti, la scuola riesce a contattare tutte le famiglie e sa con certezza se 

la propria comunicazione ha raggiunto - non raggiunto tutti i destinatari ottimizzando i tempi e i 

costi (riduzione del costo telefonico, di spedizione postale e dei costi relativi alla stampa delle 

comunicazioni).

4 - E’ per altro confermato dalla recente indagine OCSE / PISA / CERI “New Millennium Learner 2009” come i ragazzi 
che da maggior tempo usino frequentemente il PC raggiungano migliori risultati in scienze.

5 - A. Cavalli e G. Argentin (a cura di), “Gli insegnanti italiani: come cambia il modo di fare scuola. Terza indagine 
dell’Istituto IARD sulle condizioni di vita e di lavoro nella scuola italiana” Bologna, Il Mulino, 2010.
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2.1.3 - Il capitale relazionale: gli stakeholder e 
     la comunicazione esterna

Gli stakeholder 

Con il termine “stakeholder” (dall’inglese “portatori di interesse”) si vuole identificare tutti i 

soggetti interni (individui o gruppi senza la cui presenza l’organizzazione non può sopravvivere) 

ed esterni (altri individui, organizzazioni, istituzioni, ecc.), che influenzano e/o sono influenzati 

dall’organizzazione6. 

Per quanto riguarda gli stakeholder interni riteniamo di comprendere in tale categoria: le 

famiglie, gli studenti, tutto il personale della scuola (docenti, non docenti, collaboratori) e le 

persone che fanno parte del consiglio di amministrazione della Fondazione “Ritiro S. Pellegrino”: 

senza la loro presenza il Liceo Malpighi non esisterebbe. 

Nei paragrafi precedenti abbiamo illustrato dettagliatamente i dati numerici relativi ad alcuni 

stakeholder interni dell’anno scolastico 2008-2009: gli studenti, i docenti e il personale non-

docente. Relativamente ai rapporti con le famiglie, nella consapevolezza di una necessaria e 

attiva collaborazione nel percorso educativo di ogni studente, la scuola si è sempre impegnata 

per favorire al massimo la partecipazione alle diverse iniziative e attività proposte facilitando 

la loro presenza come ad esempio accade alle “udienze generali genitori - professori”: ad ogni 

famiglia è assegnato un orario di ricevimento che consente, nell’arco di 2 - 3 ore, di poter 

incontrare individualmente, per un breve colloquio, tutti gli insegnanti del proprio figlio. 

Accanto a questa modalità i genitori possono comunque richiedere un appuntamento con un 

singolo docente per un colloquio più approfondito. 

Molti sono i genitori che, in questi anni, hanno inoltre contribuito “volontariamente” alla 

realizzazione di eventi quali gli “Open Day”, “Martino ti orienta”, i Business Games, ecc., 

mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie competenze professionali per la migliore 

riuscita delle iniziative.

Infine vale la pena sottolineare un dato numerico particolarmente significativo: l’11% dei 324 

studenti del nostro Liceo è rappresentato da “fratelli  -  sorelle” a conferma di un consolidato e 

positivo rapporto fiduciario con le famiglie che, avendo verificato con i figli “maggiori” la bontà 

della proposta educativa del Malpighi, iscrivono successivamente al Liceo anche i figli “minori”.

 Liceo Malpighi - Stakeholder interni

Anche gli stakeholder, così come il capitale umano e organizzativo, non possono essere 

circoscritti ad un anno scolastico. Rappresentano la “capitalizzazione” di una rete di relazioni 

che nel tempo si è consolidata e rafforzata. Basti pensare ai progetti come la “Fisica in moto”, 

“Martino ti orienta”: i contatti sono stati avviati nei mesi precedenti alla loro realizzazione. 

La Mappa che segue intende riassumere, in una visione sintetica, le centinaia di relazioni 

intercorse tra il Liceo e i diversi “interlocutori” che, a vario titolo e per diverse finalità, hanno 

“attraversato” la quotidianità scolastica.

liceomalpighi
35 docenti 5 membri C.d.A15 non docenti324 studenti 289 famiglie

6 - Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale, Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale delle 
Organizzazioni Non Profit, Milano 2010
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Gli stakeholder sono stati suddivisi in tre macro-tipologie di relazioni: 

• le relazioni relative all’attività di fund raising, cioè donazioni per borse di studio (in colore blu), 

contributi per la realizzazione di progetti e attività (in colore arancio), sponsorizzazioni di eventi o 

di materiale relativo alla comunicazione (in colore verde);

• le relazioni con il mondo scolastico e universitario italiano (in colore rosso) ed estero (in 

colore viola) per la realizzazione di progetti, attività didattiche e scambi di studio all’estero;

• le relazioni di collaborazione con altri soggetti istituzionali e del mondo economico, per 

attività quali lo stage in azienda, il “Business Games”, “Martino ti orienta”, la “Fisica in moto” e 

“Galileiana”.
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S.E. Cardinale Carlo Caffarra - Da Il Resto del Carlino anno 2006

“Le scuole Malpighi sono un buon esempio di quella sussidiarietà 

orizzontale che è il pilastro fondamentale della società civile. Si 

assicura l’esercizio di un diritto fondamentale dei genitori: la 

loro libertà di scelta della scuola in base al progetto educativo da 

essa proposto. Solo così si salvaguardia la libertà di educazione. 

Non si tratta di sostituire il ruolo delle istituzioni pubbliche né 

ancor meno di confliggere con esse. Eè una cosa molto più semplice. 

Di tratta di rispondere a una domanda che i genitori hanno il 

diritto, poiché ne anno il dovere, di fare: la domanda di educare 

i loro figli secondo quella visione della vita buona che ritengono 

vera.”

Ezio Raimondi – Presidente Istituto Beni Culturali Emilia Romagna 

Da Manifesto di Bologna Rifà Scuola anno 2004

“La nostra vita sociale è fatta di incontri e di osservazioni, per imparare qualcosa: ciò che 

importa è che la cosiddetta società civile recuperi il senso dell’importanza della scuola come 

un luogo, un’istituzione attraverso la quale si crea un sentimento insieme pubblico e privato 

e si mettono in moto i processi che i pedagogisti chiamano socializzazione. La scuola è un 

camminare insieme e il programma è una specie di itinerario, un movimento verso un obiettivo 

chiaramente determinato. Quanto più la scuola riesce ad interpretare le ragioni che vengono di 

lontano, anche quando diventano parte del nostro presente, tanto più essa è attuale.”

Fabio Roversi Monaco – Presidente Fondazione Carisbo

Da Bologna7 anno 2006

“Il motivo per il quale abbiamo finanziato le scuole Malpighi, è che c’è necessità di buone 

scuole, c’è necessità di buoni insegnanti. E noi riconoscendo il pluralismo anche nell’ambito 

scolastico, abbiamo ritenuto che nel caso di questa scuola ci fossero le caratteristiche idonee 

a giustificare un nostro contributo. Si tratta di un ottimo esempio della cosiddetta sussidiarietà 

orizzontale o, come preferisco dire, di un intervento sussidiario di importanti formazioni sociali”

 

Fabio Roversi Monaco – Presi
dente Fondazione Carisbo

Da Bologna7 anno 2006
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Ezio Raimondi – Presidente Istituto Beni Culturali Emilia Romagna Da Manifesto di Bologna Rifà Scuola anno 2004“La nostra vita sociale è fatta di incontri e di osservazioni, per imparare qualcosa: ciò che importa è che la cosiddetta società civile recuperi il senso dell’importanza della scuola come un luogo, un’istituzione attraverso la quale si crea un sentimento insieme pubblico e privato e si mettono in moto i processi che i pedagogisti chiamano socializzazione.
La scuola è un camminare insieme e il programma è una specie di itinerario, un movimento verso un obiettivo chiaramente determinato.

Quanto più la scuola riesce ad interpretare le ragioni che vengono di lontano, anche quando diventano parte del nostro presente, tanto più essa è attuale.”
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La comunicazione esterna

Sito della Scuola

Il Liceo Malpighi è stato tra le prime scuole italiane a dotarsi di un sito Web (nel 1996), 

attualmente alla URL http: //www.liceomalpighi.bo.it.

Attraverso il sito è possibile conoscere l’organizzazione e la proposta educativa dell’Istituto e 

prendere visione dei risultati e dei prodotti dei nostri progetti.

Da qualche anno il sito, oltre che una “vetrina” delle attività dell’istituto, è divenuto uno 

strumento di comunicazione con le famiglie, volto a semplificare e velocizzare i rapporti 

“burocratici”.

Dal sito è possibile scaricare l’elenco dei libri di testo, consultare l’orario dei ricevimenti, il 

calendario degli incontri, ecc.; nei prossimi anni si renderà possibile il controllo della frequenza e 

del profitto degli studenti, la giustificazione delle assenze e il pagamento delle rette.

Nell’anno scolastico 2008 - 2009 il nostro sito internet ha fatto registrare i seguenti accessi:

• 544.348 visitatori;

• 7.880.865 pagine visitate.

Il Memos

Dal 1998 Memos è l’House Organ del Liceo Malpighi che esce in media due volte l’anno. 

Il Memos ha sempre avuto la funzione di comunicare la vita delle Scuole Malpighi: dalla 

presentazione dei programmi di ciascun corso al racconto da parte di studenti e docenti degli 

eventi particolarmente significativi accaduti nel corso dell’anno.

Nel Memos dell’anno scolastico 2008 - 2009 è stata dedicata particolare attenzione al racconto 

delle Work Experiences all’estero e ai vari progetti e concorsi a cui hanno partecipato i nostri 

studenti. Dal sito internet della scuola è possibile scaricare la versione in PDF per una lettura on 

line.

La rubrica settimanale su Il Resto del Carlino “Dialogo fra i banchi” e la presenza sui 

media

Dal novembre 2004 la preside del Liceo Malpighi cura personalmente una rubrica con a tema 

la vita della scuola che esce settimanalmente su Il Resto del Carlino. Nata all’interno del progetto 

Bologna rifà scuola è un altro degli elementi che permette una presenza pubblica del Malpighi. 

Tanti sono stati gli interventi di insegnanti e studenti della nostra scuola pubblicati nel corso degli 

anni.

La rubrica è l’espressione di un’attenzione che il Malpighi ha avuto fin dall’inizio degli anni ’90 a 

svolgere una funzione pubblica, raccontando alla città quello che accadeva a scuola. 

Le attività e le numerose iniziative del Liceo Malpighi sono state spesso riprese dai mezzi di 

informazione locali e nazionali. 
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2.2.1 - Lo studio come scoperta
Lo studio, quale scoperta del senso delle cose e della realtà tutta, richiede la presenza di un 

maestro appassionato e preparato, che possa guidare l’allievo nel percorso didattico attraverso 

lo studio delle varie discipline. Perché tale rapporto esplichi le sue potenzialità, non è possibile 

prescindere da un lavoro comune tra gli insegnanti e da un rapporto vivo con gli studenti.

Obiettivo primario di tutti i corsi del nostro Istituto è quello aiutare i ragazzi ad acquisire 

un metodo di studio sistematico, approfondito e autonomo. A tal scopo occorre innanzitutto 

favorire negli studenti un atteggiamento di disponibilità ad “incontrare” ciò che studiano, 

lasciandosi interrogare da ciò leggono e imparano. In sintesi alcuni strumenti che consentono il 

raggiungimento di questo obiettivo sono:

Sistematicità. Gli alunni devono riscontrare innanzitutto nell’insegnante la sistematicità che 

viene loro richiesta, in modo tale da avere la netta coscienza di compiere un percorso ben 

preciso di lavoro. Allo stesso tempo occorre attenzione e realismo nei confronti della classe, 

per cui, senza venir meno al cammino fissato, è necessario saperlo sempre adattare alle nuove 

esigenze che possono sorgere. 

Esplicitazione degli obiettivi. E’ importante che gli studenti siano resi consapevoli degli 

obiettivi dell’intero percorso, delle singole lezioni, di gruppi di lezioni o di esercizi, delle verifiche, 

di iniziative particolari. 

Approccio diretto ai testi letterari. I ragazzi imparano a studiare anche perché si 

appassionano a ciò che leggono, fin da piccoli. 

Cura della padronanza linguistica degli alunni. L’attenzione al fatto che gli studenti 

acquisiscano una padronanza della lingua italiana sia nell’esposizione scritta che orale è uno degli 

aspetti fondamentali che viene curato in tutte le discipline. 

L’uso della memoria, la critica e l’argomentazione. E’ fondamentale che gli studenti 

imparino ad avvalersi della loro memoria, si accorgano che per conoscere veramente occorre 

giudicare e trattenere il valore di ciò che hanno compreso imparando ad argomentare e a dar 

ragione di ciò che sostengono. 

Correzione sistematica e puntuale dei compiti. Un compito non corretto perde gran 

parte della propria utilità e la correzione è tanto più efficace quanto più “personalizzata”.

2.2.2 - La solidità delle basi culturali
Le materie umanistiche

Per quanto riguarda le materie umanistiche, è necessario evidenziare che la lingua è certamente 

lo strumento cognitivo più potente a disposizione dell’uomo per capire se stesso e la realtà che 

lo circonda. Le parole non sono ingranaggi sostituibili, non sono vuote: rimandano a una realtà, 

ne sono segno; il linguaggio non esiste per sé, ma rimanda a un contesto di esperienza senza il 

quale non ha senso. 

Le materie umanistiche si propongono di fornire un’educazione linguistico-letteraria ed 

un’educazione storica. L’educazione linguistica comporta lo sviluppo e il consolidamento delle 

abilità orali, di lettura e di scrittura, attraverso uno studio via via più approfondito e sistematico 

della lingua, in relazione al potenziamento delle capacità e alla maturazione di esperienza degli 

alunni. Per quanto riguarda l’educazione letteraria, che assume centralità e prevalenza nel triennio 

superiore del liceo, occorre sottolineare che viene privilegiato l’incontro diretto col testo: solo 
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addentrandosi nell’avventura dell’interpretazione il lettore può compiere infatti un’esperienza reale 

nella quale comprendere, cambiare, crescere. 

Con l’insegnamento delle materie umanistiche gli obiettivi che il Liceo Malpighi intende 

raggiungere sono:

• consolidare la conoscenza del sistema linguistico, anche attraverso una riflessione guidata, 

in particolare sulla grammatica;

• accompagnare gli allievi, attraverso l’incontro e l’analisi dei testi, sia alla capacità di leggerli 

e comprenderli nella loro complessità, sia alla capacità di produrli in modo autonomo e sensato.

Lo studio delle materie umanistiche implica inoltre un’educazione storica, come sviluppo della 

capacità di cogliere la “profondità del tempo”, ovvero la specificità dei contesti culturali dai quali 

prendono vita le varie forme espressive dell’umanità. Lo studio storico è studio del presente, 

e non del passato, sia perché è oggi che nascono le domande alle quali si cerca risposta 

nell’indagine delle epoche trascorse, sia perché è l’esperienza presente ad essere illuminata 

dall’emergere delle sue radici nel tempo. Ma la storia è soprattutto studio dell’uomo, perché 

attraverso la conoscenza dell’infinita varietà delle forme assunte nel tempo dalle civiltà, con i 

relativi prodotti artistici, tecnici, scientifici, filosofici e politici, emerge la permanenza costante 

delle dimensioni che caratterizzano il “cuore” umano, dimensioni che ci consentono, anche 

a distanza di secoli, di riconoscerci e commuoverci davanti all’opera di coloro che ci hanno 

preceduto. 

Sempre nell’ottica del “fare per capire”, è proposto a tutti gli studenti del Liceo un corso di 

teatro in cui i ragazzi lavorano sull’espressione verbale e corporea mettendo in scena, per la fine 

dell’anno scolastico, delle brevi pieces.

Le materie scientifiche

Attraverso l’insegnamento delle materie scientifiche, il Liceo Malpighi intende rendere 

consapevoli i ragazzi che la matematica, la fisica, la chimica non sono semplicemente materie 

definite da una serie di formule, regole e leggi da imparare ed applicare, ma rappresentano 

metodi diversi per guardare e comprendere la realtà, attraverso la costruzione di modelli 

esplicativi di essa. Tale obiettivo si declina in tre “fasi”:

• acquisizione della capacità di osservare i fenomeni

• acquisizione della capacità di descrivere i fenomeni osservati

• riflessione ragionata sul proprio lavoro e sul proprio pensiero.

Le scienze sono “sperimentali”, ovvero si indagano e si acquisiscono ricorrendo costantemente 

al supporto del laboratorio: il laboratorio è il luogo in cui gli studenti possono esercitare le 

capacità fondamentali, ovvero saper osservare, saper descrivere, saper riflettere sul fenomeno. 

Il laboratorio deve abituare a un vero e proprio metodo di indagine che non può prescindere 

anche dal lavoro svolto successivamente a casa dal ragazzo attraverso la scrittura di relazioni 

sugli esperimenti effettuati. L’osservazione è fondamentale, ma perché non resti sterile occorre 

imparare a descriverla con il lessico adeguato alla disciplina, che implica necessariamente 

anche una corretta proprietà di linguaggio in italiano. È pertanto molto importante il raccordo 

con il lavoro svolto in ambito umanistico. Solo dal modo in cui il ragazzo impara a descrivere il 

fenomeno osservato, infatti, si può valutare la pertinenza e la correttezza delle osservazioni. 

Fin dal 2000, anno della sua apertura, è iniziato un rapporto di collaborazione stabile con il Life 

Learning Centre, il laboratorio gestito dalla Fondazione Marino Golinelli, in collaborazione con 

l’Università degli Studi di Bologna e il Ministero dell’Istruzione, presso cui gli alunni di quarta del 

Liceo Scientifico hanno la possibilità di effettuare uno stage di ricerca e sperimentazione sulle 
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biotecnologie.

Sempre nell’ottica di aiutare i ragazzi a superare la crescente disaffezione nei confronti 

dell’insegnamento della scienza (che si manifesta attraverso una chiara e costante diminuzione 

delle iscrizioni a percorsi universitari a contenuto scientifico), il Liceo Malpighi ha aderito al 

Progetto Nazionale Lauree Scientifiche che intende rilanciare la scienza e il potenziamento 

degli investimenti di alta tecnologia, riconosciuta da tutti essere la chiave della competitività 

internazionale. Il progetto ha lo scopo di individuare una serie di proposte per il rilancio dello 

studio e dell’utilizzo delle materie scientifiche attraverso provvedimenti strutturali che mirino 

a: stimolare l’interesse dei giovani allo studio di queste materie; fornire una più adeguata 

preparazione nelle materie scientifiche di base; potenziare l’interazione tra Università e Impresa al 

fine di favorire l’inserimento dei migliori studenti nel mercato dell’alta tecnologia.

Le lingue straniere

La conoscenza delle lingue straniere contribuisce alla consapevolezza di appartenere 

a una cultura europea che ha radici antiche e destini comuni, al di là delle differenti 

nazionalità.

Gli obiettivi che il Liceo Malpighi persegue nell’insegnamento delle Lingue straniere sono tre:

• il raggiungimento del medesimo standard di preparazione in Inglese, nel corso del biennio,

    da parte di tutti gli studenti di entrambi i licei;

• il conseguimento, attraverso il percorso curriculare, di alcune certificazioni linguistiche;

• approfondire il lavoro in classe utilizzando esperti madrelingua.

Nella nostra scuola l’insegnamento delle lingue straniere poggia sui seguenti principi 

metodologici, condivisi e messi in atto da tutti gli insegnanti:

• la lingua come reale strumento di comunicazione: l’ora di lezione non è concepita 

soltanto come il momento per imparare una lingua che si utilizzerà solo in un altro contesto, 

ma diviene essa stessa veicolo di un’esperienza reale e motivante. Fin dalle prime ore di lezione 

l’insegnante si esprime di regola in lingua, mirando a coinvolgere continuamente gli alunni che 

si trovano a dover utilizzare, fin dagli stadi più elementari, tutti i mezzi che hanno a disposizione 

nella lingua straniera per esprimersi e comunicare con l’insegnante e i compagni;

• la varietà delle attività e delle forme di interazione: per tenere sempre alto l’interesse 
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e andare incontro alle diverse attitudini degli alunni si dà grande importanza a un’organizzazione 

attenta dell’ora di lezione, nel corso della quale si alternano, per esempio, attività in laboratorio 

linguistico e informatico, esercizi in coppia o a piccoli gruppi, simulazioni, giochi di ruolo, 

momenti di lettura, scrittura e riflessione personale e discussioni con l’insegnante e tutta la 

classe;

• lo sviluppo di una sicura padronanza nell’uso delle strutture di base delle lingue, 

delle funzioni e del lessico: l’impostazione comunicativa e motivante dello studio della lingua 

non significa una minore attenzione agli aspetti strutturali su cui si fonda la lingua stessa. Si 

chiede agli alunni di sviluppare poco a poco capacità di analisi e di utilizzo consapevole e corretto 

delle strutture morfo-sintattiche e lessicali, sfruttando quindi le capacità logiche e di astrazione, e 

andando oltre uno studio puramente mnemonico e imitativo delle forme. A questo scopo si opera 

in accordo con gli insegnanti di Italiano e Latino, materie che sono supporto indispensabile ad un 

apprendimento maturo delle Lingue Straniere.

Il raggiungimento del medesimo standard di Inglese

Nell’insegnamento delle materie linguistiche, il primo obiettivo che il Liceo Malpighi si prefigge 

di raggiungere è di portare tutti gli alunni di entrambi i Licei, anche quelli che alla valutazione 

d’ingresso presentano un grado di competenza molto basso, allo stesso standard di preparazione 

nella Lingua Inglese nell’arco del biennio. A questo scopo all’inizio dell’anno agli alunni di tutte 

le classi prime viene proposto un test d’ingresso per valutare le competenze acquisite nel 

percorso scolastico precedente, poi, sulla base dei risultati, si attua una suddivisione degli alunni 

di ciascuna classe in tre gruppi omogenei a partire dal livello di competenza: base, intermedio, 

avanzato. 

Per quanto riguarda gli alunni iscritti nelle classi prime per l’a.s. 2008 - 2009 (due sezioni di 

Liceo Scientifico e una sezione di Liceo Linguistico), in seguito all’entry test si è proceduto alla 

formazione dei gruppi così come dettagliato nella tabella seguente.

Tabella E – Numero iscritti classi prime 2008 - 2009, suddivisi per livello di inglese dopo test di entrata

  Elementary Intermediate Advanced

Liceo Scientifico 54 17 (44,4%) 18 (22,2%) 19 (33,3%)

Liceo Linguistico 31 12 (38,7%) 10 (32,3%) 9 (29%)

Totale 85 29 (34,1%) 28 (32,9%) 28 (32,9%)

Ogni gruppo è seguito da un diverso insegnante di Lingua Inglese che svolge un programma 

autonomo nei tempi e nell’organizzazione didattica volto a favorire il recupero e il consolidamento 

delle competenze di base. La suddivisione degli alunni in questi tre gruppi è mantenuta per tutto 

il biennio.

 Le certificazioni linguistiche

Il secondo obiettivo da raggiungere con l’insegnamento delle Lingue Straniere è fare in modo 

che tutti gli studenti (sia dello scientifico che del linguistico) riescano a conseguire, attraverso il 

normale percorso curricolare, alcune certificazioni linguistiche. A questo riguardo si cura in orario 

curricolare la preparazione agli esami di certificazione delle competenze linguistiche, secondo 

la normativa europea, per tutte le lingue studiate. Nell’insegnamento delle Lingue Straniere, 

l’Istituto Malpighi fa riferimento agli obiettivi e ai traguardi spendibili in ambito europeo, secondo 

le direttive del Quadro Comune Europeo per le Lingue elaborato dal Consiglio d’Europa7. 

Gli attestati vengono rilasciati da The British Council per l’inglese (P.E.T. ”Primary English Test” 

e “First Certificate in English”); l’Alliance Française per il francese (D.E.L.F. “Diplome d’Etudes 

7 - Common European Framework of Reference – CEFR che identifica 6 livelli di competenza linguistica: Basic User 
(livello A1 e A2); Indipendent User (livello B1 e B2) Proficient User (livello C1 e C2).
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de Langue Française”); il Goethe Institut e l’Associazione ltalia-Austria per il tedesco (Z.D. 

“Zertificat Deutsch”); l’Instituto Cervantes per lo spagnolo (D.E.L.E. “Diploma de Español Lengua 

Extranjera”). 

Inoltre in orario extra-curricolare, per chi lo desidera, c’è la possibilità di preparare l’esame di 

certificazione della lingua inglese TOEFL.

Per la maggioranza delle Università italiane l’obiettivo riconosciuto di certificazione per la lingua 

inglese è il P.E.T. livello B1; per chi intende invece frequentare una Università anglofona è quasi 

sempre richiesto, come prova d’accesso, un punteggio alto nei test TOEFL o IELTS.

La certificazione P.E.T. on line

Il Liceo Malpighi è la prima scuola 

superiore dell’Emilia-Romagna ad 

affrontare l’esame del livello P.E.T. 

in modalità ‘computer based’ per gli 

alunni frequentanti il secondo anno 

(scientifico e linguistico), grazie 

alla collaborazione tra il Liceo e 

l’Associazione Italo Britannica.

Le quattro prove di abilità (scrittura, 

ascolto, comprensione e lettura) 

si effettuano al computer e inviate 

successivamente alla banca dati di 

Cambridge dove i compiti vengono 

esaminati con le consuete e rigidissime 

regole fissate dall’Ateneo britannico 

per tutti i partecipanti ai corsi in ogni 

parte del mondo. I corsi del Cambridge 

(diversamente da altre scuole dove 

sono facoltativi e frequentati in orario 

extra-scolastico) sono svolti in orario 

scolastico e vedono la partecipazione 

di tutti gli studenti. 

Gli esperti madrelingua

Infine il terzo obiettivo dell’insegnamento delle Lingue Straniere è di approfondire anche in 

classe il contatto diretto con le lingue e culture straniere studiate. Per questa ragione, nel corso 

del quinquennio superiore gli alunni lavorano con diversi esperti madrelingua che, a seconda delle 

loro specifiche competenze, affiancano e sostengono il lavoro degli insegnanti, svolgendo moduli 

concordati ad hoc per le singole classi, anche in altre discipline (CLIL - Content and Language 

Integrated Learning: studio di una disciplina in lingua inglese).

 

L’informatica

Nelle attività scolastiche del Malpighi, gli strumenti informatici sono concepiti quale prezioso 

ausilio in molte situazioni. Nella didattica di tutte le discipline, infatti, nelle circostanze opportune, 

si fa uso dell’elaboratore per le attività di apprendimento (per esempio attività di calcolo e 

simulazione), di ricerca (reperimento di informazioni via internet, realizzazione di ipertesti e 

documenti multimediali) e di verifica (esercizi automatizzati). Le nuove tecnologie possono 

migliorare la capacità di lavoro all’interno di una scuola a patto che non “sostituiscano” il rapporto 

C
om

e 
la

vo
ri
am

o

Il nostro capitale

La nostra proposta educativa

Orientare al futuro

I risultati degli studenti



46

docente-studente ma potenzino le capacità di comunicazione e quindi, in ultima analisi, il rapporto 

stesso.

Condizione e, insieme, conseguenza di questo impiego delle nuove tecnologie è una certa 

familiarità con il computer e i programmi software di uso più comune. Al fine di sviluppare 

progressivamente le competenze informatiche nel corso del quinquennio, accanto alle ore 

curricolari di insegnamento dell’informatica, vengono realizzati anche moduli specifici di 

apprendimento, della durata di 10 ore ciascuno, relativi a: concetti di base, uso di sistemi 

operativi, elaboratori testi, fogli elettronici, strumenti per la realizzazione di presentazioni, posta 

elettronica e world wide web. Inoltre, gli studenti del Liceo hanno a disposizione una lavagna 

interattiva multimediale (LIM), un dispositivo elettronico che ha le dimensioni di una tradizionale 

lavagna d’ardesia sulla cui superficie è possibile scrivere, gestire immagini, riprodurre file video, 

consultare risorse web.

Gli studenti vengono in questo modo preparati a superare i sette esami previsti per il 

conseguimento dell’ “European Computer Driving Licence”, la Patente Europea del Computer, 

che rappresenta uno standard di conoscenze informatiche di base riconosciuto dal Ministero 

dell’Istruzione e dalle Università ed un titolo spendibile nel mondo del lavoro. Gli allievi del Malpighi 

hanno la possibilità di sostenere gli esami per la Patente Europea presso la sede stessa della 

scuola che è un “Test Center” abilitato dall’AICA (Associazione Italiana per l’informatica e il Calcolo 

Automatico), referente italiano del progetto ECDL; tale abilitazione consente di poter accogliere 

anche persone esterne alla scuola che intendano sostenere gli esami per la Patente Informatica.

2.2.3 - Le strade dell’esperienza
Un’introduzione alla realtà nei suoi molteplici aspetti non si realizza solo sui libri ma richiede 

anche un approccio “concreto”; lo stesso momento della comprensione teorica è condizionato 

dall’esperienza diretta: occorre “fare per capire”. Da questo principio scaturisce l’importanza che, 

da anni, riveste nell’attività didattica dell’Istituto il momento pratico dell’apprendimento, che si 

realizza attraverso varie forme: 

• uso dei Laboratori:

- della scuola, che accompagna quotidianamente lo studio delle discipline scientifiche (fisica, 

biologia, chimica, informatica) 

- “Fisica in moto” in Ducati;

- il “Life Learning Centre “(laboratorio della Fondazione Golinelli) per gli alunni di quarta 

scientifico;

- laboratorio “Galileiana”
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• Le esperienze fuori dalla scuola:

- la partecipazione al Piano Nazionale Lauree scientifiche

- gli scambi con scuole dei Paesi stranieri di cui si studiano le lingue;

- sei mesi di studio in scuole estere durante il quarto anno

- i viaggi di istruzione in Italia o all’estero, scelti ogni anno in relazione a temi ed argomenti 

affrontati nei vari percorsi di studio;

- gli stage lavorativi estivi, in laboratori di ricerca, sedi giornalistiche e televisive, aziende 

italiane ed estere;

- lo stage in aziende di Londra per gli studenti di quinta

• Incontri con esperti

- Incontri con esperti, docenti o professionisti italiani e stranieri: 

- tesine e lavori di approfondimento.

- la partecipazione a concorsi nazionali ed internazionali

Di seguito vengono dettagliate alcune iniziative di particolare rilievo:

Open Day

L’Open Day, fin dalla sua prima edizione nel 1998, rappresenta un momento particolarmente 

importante per l’attività del Liceo. L’occasione è quella di presentare la scuola ai ragazzi di terza 

media della città e alle loro famiglie. Non si tratta semplicemente di un’apertura straordinaria 

della scuola ma di un momento di lavoro privilegiato in cui tutto ciò che si studia, si sperimenta 

e si incontra viene elaborato, approfondito e arricchito. Vengono così realizzate mostre, letture, 

spettacoli ed esperimenti per dimostrare attraverso i contenuti delle diverse materie come si vive 

e si lavora al Malpighi. La comunicazione dell’evento viene effettuata con la spedizione dell’invito 

alle famiglie dei ragazzi di terza media di Bologna e Provincia e a tutti coloro coinvolti a diverso 

titolo nell’attività del Liceo e la pubblicazione del programma su “il Resto del Carlino”. L’Open Day 

dell’anno scolastico 2008 - 2009 ha introdotto alcune novità:

• lo svolgimento di due incontri di presentazione del Liceo tenuto dalla preside con l’intervento 

di alcuni docenti e di un ragazzo;

• la consegna dei diplomi ai ragazzi diplomati nell’anno scolastico 2007 - 2008 e la consegna 

delle borse di studio agli studenti meritevoli.

Il “Malpighi Incontra”

L’incontro con chi ha un’esperienza positiva da comunicare in ambito professionale o personale 

è senz’altro una delle strade maestre per imparare e per crescere nella consapevolezza della 

propria identità e del proprio compito. 

Durante l’anno scolastico, sono proposti momenti di dialogo con personalità italiane ed estere 

significative nell’ambito del mondo del lavoro, della cultura, dello sport. 

Nel corso dell’anno scolastico 2008 - 2009, sono stati ospiti dell’Istituto Malpighi: 

• Silvio Cattarina, Presidente della Cooperativa Sociale “L’Imprevisto” per l’accoglienza, 

la cura ed il reinserimento di tossicodipendenti di Pesaro (incontro sul tema delle 

tossicodipendenze);

• Padre Romano Scalfi, Missionario e Fondatore di “Russia Cristiana” (incontro sul tema “La 

libertà religiosa durante gli anni del totalitarismo in Russia”);
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• Franco Bernardi, Amministratore Delegato del Gruppo Duferco Energy (incontro sul tema 

“Cause, natura e conseguenze dell’attuale crisi finanziaria internazionale”);

• Mario Gargantini, membro dell’Associazione Euresis e Docente di Fisica (incontro sul tema 

“E quindi uscimmo a vedere le stelle. Incontrare la scienza in compagnia di Dante”);

• Fulvio De Nigris, Direttore del Centro Studi per la Ricerca sul Coma e fondatore 

dell’Associazione “Amici di Luca” (incontro sulla tragica vicenda di Eluana Englaro);

• Patrizio Calderoni, Dirigente Medico presso il Policlinico S.Orsola Malpighi (incontro sul 

tema “L’utilizzo delle cellule staminali embrionali nella ricerca scientifica”);

• Marie Aude Murail, scrittrice francese contemporanea (dialogo sulla passione per la 

scrittura e sui libri letti durante l’anno).

Gite e viaggi di istruzione

Il “fenomeno delle gite scolastiche” ha trovato sempre più spazio sulle cronache dei quotidiani 

soprattutto per rilevare la difficoltà ad individuare docenti disponibili ad accompagnare i ragazzi. 

Nel nostro Liceo le visite guidate ed i viaggi di istruzione fanno parte integrante e insostituibile del 

percorso didattico. 

Viviamo in una nazione e, in particolare, una città che sono un grande libro aperto su 

cui studiare tutto il patrimonio di arte e conoscenza che ci viene dal passato.

E’ un modo di fare lezione che, scardinando la normalità e la fissità del contesto della classe, 

può raggiungere diversi obiettivi. La gita:

• ha valore culturale-didattico, permette di capire molto meglio determinati concetti, 

passaggi culturali, laboratori in cui i fenomeni avvengono davvero e non sono solo da 

immaginare;

• ha un valore formativo di apertura alla realtà: la bellezza va scoperta;

• è l’occasione per verificare la conoscenza sul campo e per scoprire qualcosa di nuovo;

• ha valore conviviale, è un’occasione di crescita in termini di relazioni, di rapporti.

La gita dà maggiori occasioni sia per una relazione alla pari tra coetanei sia nel rapporto tra 

adulti e ragazzi. Scardina gli stereotipi della didattica, permette all’insegnante di incontrare di più 
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la persona ed è un’occasione per parlare, per vedere gli studenti sotto un’altra luce e quindi per 

migliorare anche didatticamente il rapporto con loro.

L’ideazione del percorso didattico e la scelta della meta è in funzione di un preciso obiettivo, 

può nascere anche da un dialogo con i ragazzi, ma tutta la pianificazione e la definizione 

del programma è curato dai docenti del Consiglio di Classe anche perché il viaggio tocca 

trasversalmente diverse discipline: italiano, storia, arte, scienze, geografia e lingue (in caso 

di viaggi al’estero). Prima di partire si organizzano gruppi di lavoro in cui alcuni ragazzi 

approfondiscono un argomento specifico che sarà oggetto della visita e preparano l’esposizione 

orale che sarà poi fatta in loco. Questo “lavoro” diventa anche un’occasione e un’opportunità per 

quei ragazzi che hanno difficoltà nel comunicare davanti a tutti e, in un contesto particolare come 

la gita, proprio perché partecipi di un’esperienza positiva, riescono a superare tali insicurezze. 

Nei viaggi di più giorni le serate trascorse insieme sono un momento importante per divertirsi 

con “giochi di gruppo” preparati prima della partenza da alcuni studenti.

 

Tabella F: gite anno scolastico 2008 - -2009

Classi Destinazione Percorso didattico

I AL; IAS; IBS Gola del Furlo Percorso di scrittura creativa

I AL; IAS; IBS Sicilia La civiltà greca

II AL; II AS Porto Venere Introduzione alla poesia

II AL; II AS Roma Il passaggio dal paganesimo al cristianesimo

III AL Pisa  -  Lucca  Il medioevo italiano

III AL Monaco e Parigi Stage linguistico

III AS Parma e Parigi  Il medioevo europeo

IV AL Barcellona  Il barocco

IV AL Monaco  Stage linguistico e scambio con studenti spagnoli 

IV AL Firenze  Colloqui Fiorentini su Dante Alighieri

IV AS; IV BS Praga Il barocco e l’impero austro-ungarico

V AL Stage a Londra Work experiences

V AS; V BS Trieste e Londra Storia del ‘900 e Stage per Work experiences
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“Cos’è che cambia il destino scolastico (e non solo scolastico) di un ragazzo? Diciamo un 

ragazzo normale, ma colpito, messo al tappeto negli anni più fragili da vicende dure, come la 

perdita di un genitore? Vi racconto di uno che ce l’ha fatta. E che lo deve a una poesia. Una 

poesia scritta da lui. Niente di speciale. Però una ventina di versi che gli hanno fatto ripartire, 

in un liceo linguistico, la voglia di studiare e competere all’interno di un gruppo, una classe, dei 

professori, che gli ha dato fiducia. La poesia nasce da una gita scolastica, una di quelle gite 

che noi genitori di solito consideriamo inutili perdite di tempo. Una gita alle Cinque Terre e a 

Portovenere. Un gita che fa scrivere ai ragazzi, su suggerimento degli insegnanti, alcune poesie 

ispirate da quei paesaggi aspri e romantici che incantarono poeti veri come Shelley. Poi, quelle 

poesie hanno decorato un’aula durante l’Open Day della scuola, con musiche romantiche e un 

filmino girato dai ragazzi stessi. Bene, da quella poesia (oggi è incorniciata in camera sua tra una 

foto di Kakà e una di Pato) ha ripreso il cammino interrotto in un giorno di giugno di qualche anno 

fa, quando il mondo intero gli crollò addosso. Certo, gli insegnanti lo hanno aiutato, servendogli 

un cocktail composto da una parte di affetto, una di comprensione e quattro di severità. Ma 

il motore si è messo in moto e funziona. Certo, ci sono delle fragilità per voragini educative 

pregresse, ma la cosa importante è che oggi è lui stesso a riconoscerle, a capirne le ragioni e 

a darsi da fare per superarle. So bene che per salvare il futuro di un figlio non bastano affetto 

e sacrifici, serve soprattutto l’aiuto di chi sta sopra di noi e nel nostro cuore. Ma hanno valore 

anche le persone alle quali lo affidiamo. Ed è andata bene. Anche se passerà l’estate a studiare 

per recuperare qualche materia. Ma a lui va bene così, perché la sua scuola ora fa parte della 

sua vita.

Un genitore”

“Cos’è che cambia il destino scolastico (e non solo scolastico) di un 
ragazzo? Diciamo un ragazzo normale, ma colpito, messo al tappeto negli 
anni più fragili da vicende dure, come la perdita di un genitore?
Vi racconto di uno che ce l’ha fatta. E che lo deve a una poesia. Una 

poesia scritta da lui. Niente di speciale.

Però una ventina di versi che gli hanno fatto ripartire, in un liceo 
linguistico, la voglia di studiare e competere all’interno di un gruppo, 
una classe, dei professori, che gli ha dato fiducia.
La poesia nasce da una gita scolastica, una di quelle gite che noi 

genitori di solito consideriamo inutili perdite di tempo. Una gita alle 
Cinque Terre e a Portovenere. Un gita che fa scrivere ai ragazzi, su 
suggerimento degli insegnanti, alcune poesie ispirate da quei paesaggi 
aspri e romantici che incantarono poeti veri come Shelley.
Poi, quelle poesie hanno decorato un’aula durante l’Open Day della scuola, 

con musiche romantiche e un filmino girato dai ragazzi stessi. Bene, da 
quella poesia (oggi è incorniciata in camera sua tra una foto di Kakà e una 
di Pato) ha ripreso il cammino interrotto in un giorno di giugno di qualche 
anno fa, quando il mondo intero gli crollò addosso. Certo, gli insegnanti 
lo hanno aiutato, servendogli un cocktail composto da una parte di affetto, 
una di comprensione e quattro di severità.

Ma il motore si è messo in moto e funziona. Certo, ci sono delle fragilità 
per voragini educative pregresse, ma la cosa importante è che oggi è 
lui stesso a riconoscerle, a capirne le ragioni e a darsi da fare per 
superarle. So bene che per salvare il futuro di un figlio non bastano 
affetto e sacrifici, serve soprattutto l’aiuto di chi sta sopra di noi e 
nel nostro cuore. Ma hanno valore anche le persone alle quali lo affidiamo. 
Ed è andata bene. Anche se passerà l’estate a studiare per recuperare 
qualche materia. Ma a lui va bene così, perché la sua scuola ora fa parte 
della sua vita.                                    Un genitore”
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2.2.4 – L’apertura internazionale
Un ulteriore obiettivo dell’insegnamento delle Lingue Straniere è quello di favorire il contatto 

diretto con la cultura e la civiltà dei paesi stranieri di Lingua Inglese, Francese, Tedesca e 

Spagnola. A questo riguardo i progetti messi in atto dal Liceo Malpighi sono molteplici:

Esperienze di soggiorno e di studio all’estero: la “full immersion” rappresenta una 

modalità privilegiata per l’apprendimento della lingua, e inoltre tale esperienza offre all’allievo 

la possibilità di entrare in contato, conoscere, capire e rispettare un punto di vista diverso 

dal proprio. Nel liceo linguistico, in terza superiore viene proposta una settimana di studio 

organizzata come scambio nei paesi di seconda lingua (Francia e Germania), mentre in quarta 

si propone una settimana in Spagna, in collaborazione con il Lycée Général et Technologique 

Charles de Foucauld di Parigi e il Collegio Loreto-Abat Oliba di Barcellona. 

“All’inizio dell’anno la prof. di Spagnolo ha proposto a noi ragazzi di IV linguistico di fare uno 

scambio con gli studenti del Collegio Loreto-Abat Oliba di Barcellona. Appena arrivati a Barcellona 

non è stato né semplice né scontato vincere l’imbarazzo nel presentarsi, ma fin dalla prima 

sera ci siamo sentiti accolti dai ragazzi e dalle loro famiglie, che avevano una sincera voglia di 

conoscerci e metterci a nostro agio. Confrontarmi con dei ragazzi spagnoli per me ha voluto 

dire innanzitutto conoscere delle persone (..) è stata una esperienza molto bella e utile. Bella, 

perché abbiamo visto tante cose interessanti e diverse tra loro; utile perchè abbiamo migliorato 

molto il nostro spagnolo e perchè ci siamo dovuti mettere in gioco, rischiare un po’. La cosa di 

cui mi sono resa conto e che mi ha colpito di più è che vedere cose nuove non ha soddisfatto 

la mia curiosità, “voglia di apertura verso l’altro” l’ha definita una mia compagna, quel desiderio 

di scoprire sempre qualcos’altro che possa arricchirci e farci capire di più noi stessi e la realtà 

intorno a noi.

I.G. studentessa di IV Liceo Linguistico a.s. 2008-2009”

Stage di lavoro di due settimane presso aziende di Londra e 
del suo hinterland: nell’a.s. 2008 - 2009 l’iniziativa è stata realizzata in 

collaborazione con il Twin College di Londra, la Camera di Commercio 

di Bologna e la Regione Emilia-Romagna. Il progetto si è sviluppato 

in una serie di iniziative aventi tutte la comune finalità di aiutare i ragazzi 

a individuare un loro possibile percorso formativo e professionale tenendo conto del contesto 

culturale, economico e sociale in cui vivono, favorendo in loro l’acquisizione di una maggiore 

consapevolezza e conoscenza della realtà economica locale ed estera.

In totale dall’a.s 2005 - 2006, anno in cui si è cominciata tale attività, i ragazzi che hanno 

potuto fare questa esperienza sono stati 135. Il Liceo ha sempre dedicato grande attenzione a 

far sì che gli studenti potessero ricoprire incarichi di lavoro interessanti e corrispondenti ai loro 

interessi e attitudini. Le aziende che in questi anni hanno ospitato i nostri ragazzi sono state: 

musei, società di consulenza e di marketing, pubblicità e ambito legale; imprese del settore 

alberghiero; aziende meccaniche, informatiche, dell’editoria e del settore sportivo per un totale di 

un centinaio di aziende ospitanti.

Primo quadrimestre in una scuola estera durante il quarto anno di corso; al fine 

di una valorizzazione dell’eccellenza degli studenti più meritevoli, il Liceo Malpighi ha creato un 

rapporto stabile con le seguenti scuole all’estero: negli Stati Uniti la “Iona Preparatory School” 

“All’inizio dell’anno la prof. di Spagnolo ha proposto 
a noi ragazzi di IV 

linguistico di fare uno scambio con gli studenti del Co
llegio Loreto-Abat 

Oliba di Barcellona. Appena arrivati a Barcellona non è
 stato né semplice 

né scontato vincere l’imbarazzo nel presentarsi, ma fin
 dalla prima sera 

ci siamo sentiti accolti dai ragazzi e dalle loro famig
lie, che avevano una 

sincera voglia di conoscerci e metterci a nostro agio. 
Confrontarmi con dei 

ragazzi spagnoli per me ha voluto dire innanzitutto con
oscere delle persone 

(..) è stata una esperienza molto bella e utile. Bella,
 perché abbiamo 

visto tante cose interessanti e diverse tra loro; utile
 perchè abbiamo 

migliorato molto il nostro spagnolo e perchè ci siamo d
ovuti mettere in 

gioco, rischiare un po’. La cosa di cui mi sono resa co
nto e che mi ha 

colpito di più è che vedere cose nuove non ha soddisfat
to la mia curiosità, 

“voglia di apertura verso l’altro” l’ha definita una mi
a compagna, quel 

desiderio di scoprire sempre qualcos’altro che possa ar
ricchirci e farci 

capire di più noi stessi e la realtà intorno a noi.    
 

     I.G. studentessa di IV Liceo Linguistico a.s. 2008
-2009”
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di New Rochelle, la “The Newman School” di Boston e il “Bishop Kearney” di New York; in Gran 

Bretagna il “London College” di Londra e in Irlanda l’”Emerald Cultural Institute” di Dublino.

In totale dal 2007, anno in cui è cominciata per i nostri studenti questa possibilità, gli studenti 

che hanno svolto un quadrimestre all’estero sono stati 20.

“Kafka scrisse che ‘i sentieri si costruiscono viaggiando e ora che sono qua, a Londra, a 

scrivere la mia testimonianza, non posso che rendermi conto della grande verità che cela. Sono 

a Londra da un mese e mezzo e ogni giorno è una scoperta. Incontrare una diversa cultura 

significa questo per me: volare fuori dal nido, trovare un diverso lume da seguire. Ammetto che 

l’impatto è stato brusco, ma improvvisamente qualcosa è cambiato: spezzando la catena che mi 

confinava a Bologna tutto ha acquistato una luce nuova. Senza radici non si può volare, e dando 

valore allo studio e alla famiglia ora posso vedere me stessa sciolta da ogni vincolo. Comincio 

ad essere capace di tenere le redini. Ma non ci sono riuscita da sola, anzi. Più volte è stata 

necessario portarmi in braccio. Ora però sono io a giocare. Frequentare un trimestre all’estero mi 

sta dando l’opportunità non solo di confrontarmi con un ambiente diverso dal mio, ma anche per 

capire come cavarmela da sola, per crescere. Stare lontano da casa mi sta insegnando questo: 

cosa comporta essere indipendenti. E qual è il valore di questa indipendenza. Fino ad ora è stato 

qualcun altro a scrivere la mia storia, ma adesso è giunto il momento di impugnare la penna. 

E come iniziare a scrivere? E’ questa un’arma o un rifugio? Una ribellione o una disciplina? Tutte 

queste cose, forse. Basta non avere paura. Non si raggiunge una cosa stando fermi e il desiderio 

nutrito da un animo accidioso è mera ipocrisia. Più studio, più mi arricchisco e man mano che 

il tempo passa mi rendo sempre più conto del valore e della potenza della lingua, soprattutto 

ora che ne sto analizzando una che non è mia. Così la scuola non è più frustrazione, ma un 

momento in cui realizzo me stessa, in cui mi sento crescere come persona, come non ho mai 

provato prima. Anzi, condividere questa crescita con compagni di scuola provenienti da tutto il 

mondo mi mette nella giusta ottica per imparare, assorbire più che posso da questa esperienza. 

Ritrovandomi in un mondo non mio, sono riuscita a distinguere meglio chi sono, cosa voglio e 

come ottenerlo. Ho trovato il mio sentiero.

C.B. studentessa del Liceo Malpighi”

2.2.5 - La centralità della persona
La valorizzazione dell’eccellenza

Il lavoro degli insegnanti intende sollecitare gli alunni ad approfondire personalmente quanto 

apprendono.

Così l’eccellenza non è un obiettivo per pochi ma per tutti, perché ogni ragazzo può eccellere 

in qualche ambito. A questo scopo gli insegnanti, valorizzando gli interessi dei singoli, offrono 

diverse occasioni in cui le varie capacità siano messe alla prova su temi ampi e complessi 

partecipando a concorsi e ad iniziative straordinarie come i “Colloqui Fiorentini”, attività teatrali, la 

preparazione dell’Open Day.

In realtà la cura dell’eccellenza comincia nel modo di fare lezione: ogni studente ha i suoi punti 

di forza e di debolezza ed ognuno deve essere aiutato per metterli a fuoco. 

Approfondiamo di seguito alcune iniziative che ci consentono di raccontare sinteticamente 

in quali occasioni, in questi ultimi anni scolastici, i “nostri” ragazzi hanno avuto la possibilità di 

misurarsi ed “uscire allo scoperto”.

“Kafka scrisse che ‘i sentieri si costruiscono viaggiand
o e ora che sono 

qua, a Londra, a scrivere la mia testimonianza, non poss
o che rendermi 

conto della grande verità che cela. Sono a Londra da un 
mese e mezzo e ogni 

giorno è una scoperta. Incontrare una diversa cultura si
gnifica questo per 

me: volare fuori dal nido, trovare un diverso lume da se
guire. Ammetto che 

l’impatto è stato brusco, ma improvvisamente qualcosa è 
cambiato: spezzando 

la catena che mi confinava a Bologna tutto ha acquistato
 una luce nuova. 

Senza radici non si può volare, e dando valore allo stud
io e alla famiglia 

ora posso vedere me stessa sciolta da ogni vincolo. Comi
ncio ad essere capace 

di tenere le redini. Ma non ci sono riuscita da sola, an
zi. Più volte è stata 

necessario portarmi in braccio. Ora però sono io a gioca
re. Frequentare un 

trimestre all’estero mi sta dando l’opportunità non solo
 di confrontarmi 

con un ambiente diverso dal mio, ma anche per capire com
e cavarmela da sola, 

per crescere. Stare lontano da casa mi sta insegnando qu
esto: cosa comporta 

essere indipendenti. E qual è il valore di questa indipe
ndenza. Fino ad ora è 

stato qualcun altro a scrivere la mia storia, ma adesso 
è giunto il momento 

di impugnare la penna. E come iniziare a scrivere? E’ qu
esta un’arma o un 

rifugio? Una ribellione o una disciplina? Tutte queste c
ose, forse. Basta non 

avere paura. Non si raggiunge una cosa stando fermi e il
 desiderio nutrito 

da un animo accidioso è mera ipocrisia. Più studio, più 
mi arricchisco e man 

mano che il tempo passa mi rendo sempre più conto del va
lore e della potenza 

della lingua, soprattutto ora che ne sto analizzando una
 che non è mia. Così 

la scuola non è più frustrazione, ma un momento in cui r
ealizzo me stessa, 

in cui mi sento crescere come persona, come non ho mai p
rovato prima. Anzi, 

condividere questa crescita con compagni di scuola prove
nienti da tutto il 

mondo mi mette nella giusta ottica per imparare, assorbi
re più che posso 

da questa esperienza. Ritrovandomi in un mondo non mio, 
sono riuscita a 

distinguere meglio chi sono, cosa voglio e come ottenerl
o. Ho trovato il mio 

sentiero.”
C.B. studentessa del Liceo Malpighi
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I “Colloqui fiorentini”

Si tratta di un convegno scolastico nazionale per le scuole superiori, organizzato e promosso 

da Diesse Firenze, dedicato ogni anno ad un autore della letteratura italiana. Si tiene a Firenze, 

ha una durata di tre giorni durante i quali vengono invitati diversi esperti che affrontano tematiche 

diverse legate all’autore prescelto. Gli studenti del Liceo Malpighi hanno partecipato ai Colloqui 

fiorentini negli anni 2007, 2008, 2009 affrontando Pavese, Calvino e Dante. Il lavoro degli 

studenti è quello di leggere e studiare i testi degli autori per elaborare una “tesina” con cui 

partecipare al convegno. All’interno dei “Colloqui fiorentini” sono previsti tre seminari in cui 

docenti e studenti discutono le tesine preparate, creando così un vero momento di scuola per gli 

studenti e di aggiornamento di alta qualità per i docenti. Infine, le tre tesine migliori (nel biennio e 

nel triennio) vengono premiate e successivamente pubblicate in un libro.

Nel 2007, alcune alunne del Malpighi hanno ottenuto una speciale menzione per creatività e 

originalità per il loro lavoro di analisi di alcune poesie di Pavese; nell’a.s. 2008 - 2009, un’alunna 

di quarta e un’alunna di quinta del nostro Liceo si sono classificate terze nella sezione tesine con 

il lavoro su Dante dal titolo “Quinci sù vo per non esser più cieco”.

“Qualche mese fa la nostra professoressa ci ha proposto di aderire al concorso artistico 

letterario “I colloqui fiorentini”, promosso da Diesse Firenze. L’edizione di quest’anno era dedicata 

a Dante, con il titolo “Allor si mosse”. Un’esperienza unica e interessante, cui hanno partecipato 

1.500 studenti provenienti da 120 scuole italiane. Gli incontri, tenuti da professori e amanti del 

poeta, sono stati molto interessanti e coinvolgenti. E’ stato sorprendente incontrare persone così 

appassionate a ciò che insegnano. Sono stati semplici e diretti nel comunicare la loro passione 

e il loro lavoro, permettendo ad ognuno di scoprirsi coinvolto e appassionato a un autore, 

Dante, che per quanto lontano da noi, risulta sempre affascinante. A partire da alcune tesine 

selezionate, si aprivano discussioni originali, in cui ci siamo messi alla prova, confrontandoci 

con ragazzi provenienti da tutta Italia e interessati a scoprire, come noi, perché possiamo 

leggere Dante e sentirci a lui contemporanei, pur vivendo 700 anni dopo. Ogni seminario era 

una sfida personale, non c’era l’imbarazzo del trovarsi di fronte a centinaia di sconosciuti. Tre 

giorni di scuola, insomma, viva e coinvolgente, tre giorni in cui ci siamo messi in viaggio con 

Dante, scoprendo che la sua poesia dialoga con noi in modo unico e decisivo. Per partecipare 

era richiesta la stesura di una tesina, un approfondimento sul tema del Convegno. Della mia 

scuola abbiamo partecipato in più di 60. Io e la mia amica B. abbiamo approfondito il tema dello 

sguardo nella Divina Commedia. Inaspettatamente l’ultimo giorno, al momento delle premiazioni, 

abbiamo sentito il nostro nome: terze classificate! Siamo molto grate alla nostra scuola, che ci ha 

offerto la possibilità di partecipare a questa iniziativa, e ai nostri professori che ci hanno guidato 

nel lavoro e ci guidano ogni giorno, trasmettendoci la passione e l’interesse per le materie che 

studiamo. E’ stata una vittoria entusiasmante che dedichiamo a tutti coloro che ci accompagnano 

e ci guidano quotidianamente.

C.B. Studentessa del Liceo Malpighi”

“Qualche mese fa la nostra professoressa ci ha proposto di aderire al concorso artistico letterario “I colloqui fiorentini”, promosso da Diesse Firenze. L’edizione di quest’anno era dedicata a Dante, con il titolo “Allor si mosse”. Un’esperienza unica e interessante, cui hanno partecipato 1.500 studenti provenienti da 120 scuole italiane.
Gli incontri, tenuti da professori e amanti del poeta, sono stati molto interessanti e coinvolgenti.
E’ stato sorprendente incontrare persone così appassionate a ciò che insegnano. Sono stati semplici e diretti nel comunicare la loro passione e il loro lavoro, permettendo ad ognuno di scoprirsi coinvolto e appassionato a un autore, Dante, che per quanto lontano da noi, risulta sempre affascinante. 
A partire da alcune tesine selezionate, si aprivano discussioni originali, in cui ci siamo messi alla prova, confrontandoci con ragazzi provenienti da tutta Italia e interessati a scoprire, come noi, perché possiamo leggere Dante e sentirci a lui contemporanei, pur vivendo 700 anni dopo. 

Ogni seminario era una sfida personale, non c’era l’imbarazzo del trovarsi di fronte a centinaia di sconosciuti. Tre giorni di scuola, insomma, viva e coinvolgente, tre giorni in cui ci siamo messi in viaggio con Dante, scoprendo che la sua poesia dialoga con noi in modo unico e decisivo. 
Per partecipare era richiesta la stesura di una tesina, un 

approfondimento sul tema del Convegno. Della mia scuola abbiamo partecipato in più di 60.
Io e la mia amica B. abbiamo approfondito il tema dello sguardo nella Divina Commedia. Inaspettatamente l’ultimo giorno, al momento delle premiazioni, abbiamo sentito il nostro nome: terze classificate! Siamo molto grate alla nostra scuola, che ci ha offerto la possibilità di partecipare a questa iniziativa, e ai nostri professori che ci hanno guidato nel lavoro e ci guidano ogni giorno, trasmettendoci la passione e l’interesse per le materie che studiamo. E’ stata una vittoria entusiasmante che dedichiamo a tutti coloro che ci accompagnano e ci guidano quotidianamente.”

C.B. Studentessa del Liceo Malpighi
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La frequenza di un semestre in scuole straniere

La valorizzazione delle eccellenze passa anche attraverso la frequenza del primo quadrimestre 

in una scuola estera durante il IV anno di corso; come già evidenziato in precedenza questa 

esperienza è prioritariamente riservata agli studenti che negli anni precedenti di scuola hanno 

raggiunto la media del 7.

Le borse di studio per merito 

Altra modalità per valorizzare il merito è quella di riconoscere all’impegno scolastico anche 

un valore economico: dal 1995 presso il Liceo Malpighi è possibile infatti ricevere una borsa 

di studio per merito e reddito. Queste borse di studio sono concesse attraverso modalità 

diverse: nell’anno dell’iscrizione in prima, partecipando ad un bando di concorso, è possibile 

ottenere una “borsa di studio quinquennale per merito e reddito” (del valore di 1.000 euro); la 

graduatoria finale è redatta tenendo conto sia del rendimento scolastico degli anni di scuola 

media, sia dell’indicatore di reddito ISEE sia dei risultati di una prova scritta a cui partecipano 

i ragazzi. Nel 2008 - 2009 sono state erogate 26 borse di studio per merito e reddito. A 

queste borse si aggiungono quelle concesse agli studenti già frequentanti il Liceo che alla fine 

dell’anno scolastico hanno maturato la media dei voti più alta: si tratta di una “borsa di studio per 

l’eccellenza” ciascuna del valore di 1.000 euro; nell’a.s. 2008 - 2009 sono state erogate in totale 

3 borse di eccellenza.

Il recupero, il tutoraggio, lo studio guidato e il ri-orientamento

Il Liceo Malpighi propone tre tipologie di intervento a supporto dei ragazzi in difficoltà: i 

recuperi, lo studio guidato, il tutoraggio individuale.

Tali attività hanno lo scopo fondamentale di supportare il ragazzo nel suo percorso formativo 

al sorgere delle prime difficoltà e si realizzano in ogni periodo dell’anno scolastico, a cominciare 

dalle fasi iniziali. Esse sono tendenzialmente finalizzate al progressivo recupero dei debiti e si 

concentrano sulle discipline o sulle aree disciplinari per le quali si registra nella scuola un più 

elevato numero di valutazioni insufficienti (generalmente Matematica, Italiano, Latino).

Oltre a colmare le lacune, le attività hanno anche lo scopo di aiutare gli alunni ad acquisire un 

metodo che permetta loro di divenire autonomi nello studio e acquisire le competenze necessarie 

per concludere positivamente il percorso di studio intrapreso. A seconda dei bisogni di ciascun 

studente la forma può essere quella di un tutoraggio individuale e/o incontri per piccoli gruppi di 

studenti. 

I recuperi possono essere:

• interventi in orario mattutino, nell’ambito della flessibilità del 20% dell’orario prevista dalla 

normativa sull’autonomia, in questo caso la classe si divide in gruppi;

• attività di recupero pomeridiane per gruppetti di studenti convocati dal docente o su richiesta 

degli stessi studenti svolte dai docenti della scuola o da tutor esterni pagati dalla scuola;

• attività di recupero intensive nel mese di giugno e luglio per gli studenti che hanno avuto dei 

debiti formativi.

Lo studio guidato è un intervento pomeridiano, pagato dalle famiglie, e rivolto alle classi 

seconde, terze e quarte: i ragazzi che hanno difficoltà a studiare autonomamente e/o presentano 

lacune diffuse nelle materie fondamentali, trovandosi pertanto in una situazione critica per il 

proseguimento del percorso scolastico, possono richiedere alla scuola questo servizio. Chi 

C
om

e 
la

vo
ri
am

o

Il nostro capitale

La nostra proposta educativa

Orientare al futuro

I risultati degli studenti



55

segue i ragazzi in queste attività pomeridiane (dei tutor esterni segnalati dalla scuola) è in diretto 

contatto con i professori della classe. La proposta dello studio guidato non è rivolta alle classi 

prime poiché è stato valutato dal collegio docenti che in questa fascia di età i ragazzi hanno 

ancora bisogno di strutturare un metodo di studio autonomo ed è pertanto preferibile suggerire 

loro strade di recupero personalizzate. 

Il tutoraggio è un intervento individuale, svolto durante il pomeriggio, a scuola oppure a casa 

dello studente. È un rapporto privato tra la famiglia e il tutor; la scuola mantiene semplicemente 

il compito di consigliare, suggerire, curare i rapporti con i tutor. Il tutoraggio si concentra 

nell’approfondimento del lavoro scolastico, attraverso l’organizzazione del lavoro che il ragazzo 

deve fare, prima ancora che in lavori aggiuntivi. È utilizzato soprattutto nel biennio, ma quando 

serve anche al triennio. 

Queste tipologie di intervento non si escludono l’una con l’altra: lo studente seguito da un tutor 

può partecipare ugualmente ai recuperi tenuti dai professori della scuola. Il tutoraggio si consiglia 

quando gli altri interventi non si rivelano sufficienti, poiché permette di accompagnare lo studente 

molto da vicino, sostenendolo nel lavoro quotidiano.

Una valutazione dell’attività di recupero e sostegno può essere fatta mettendo a confronto 

gli esiti degli studenti allo scrutinio intermedio e allo scrutinio finale dell’anno scolastico 2008 - 

2009.

Tabella G – Esiti scrutinio intermedio e scrutinio finale dell’a.s. 2008 - 2009 a confronto

 scrutinio scrutinio variazione% 
 intermedio  finale

numero scrutinati 262 258 -

studenti senza insufficienze 129 169 + 16,3%

studenti con insufficienze 133 86 -17,4%

studenti non promossi - 3 -

studenti trasferiti in altre scuole - 4 -

Dalla lettura della tabella si evidenzia l’aumento del numero di studenti che, nel corso del II° 

quadrimestre, sono riusciti a colmare le proprie lacune. Da qui la considerazione che l’attività di 

tutoraggio e recupero influisce positivamente sui risultati scolastici. Nel 2008 - 2009 gli studenti 

coinvolti nelle attività di recupero sono stati 177, con 3.372 ore di impegno da parte dei docenti 

del Liceo. 

L’attività di ri-orientamento avviene normalmente all’interno del biennio in un dialogo intenso 

con gli studenti e le loro famiglie. Lo scopo è quello di aiutare i ragazzi particolarmente in 

difficoltà a trovare la propria strada, prevenendo l’insuccesso scolastico e valorizzando vocazioni 

ed attitudini. Dopo aver percorso tutte le strade possibili per sostenere i ragazzi nel loro lavoro 

quotidiano si aiutano a individuare altri possibili indirizzi scolastici in grado di offrire un percorso 

più adatto al singolo ragazzo. Lo scopo del nostro lavoro, infatti, non è avere più alunni possibile, 

ma cercare di aiutare ogni studente a trovare “ il proprio percorso”.  
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Ogni anno, il Liceo Malpighi propone alcuni importanti progetti per aiutare i ragazzi di quinta ad 

affrontare la scelta post diploma:

Martino ti orienta

A partire dall’esperienza pluriennale maturata dai docenti del Liceo 

nell’ambito dell’orientamento, è nato nell’a.s. 2007 - 2008 il progetto 

“Martino ti orienta” con l’obiettivo di aiutare i ragazzi nella difficile scelta 

del proprio percorso formativo e professionale. Oltre cento i professionisti, 

docenti universitari, imprenditori hanno dato la disponibilità per incontrare i ragazzi e per 

raccontare loro le caratteristiche della propria professione e le possibili strade per intraprenderla. 

L’idea chiave di “ Martino ti orienta”, infatti, è che è solo attraverso degli incontri significativi oltre 

a quelli che normalmente si fanno a scuola studiando le diverse materie, che si possono capire i 

propri talenti, e individuare quali strade intraprendere per metterli a frutto. 

Il progetto si sviluppa in quattro momenti: 

1) un incontro generale di presentazione, in cui esperti del mondo del lavoro e dell’Università 

introducono il progetto, affrontando i seguenti temi: “Quali opportunità dopo il diploma? Che cosa 

scegliere? Come scegliere?”.  

2) incontri tematici pomeridiani per aree disciplinari con personalità del mondo universitario e 

di quello lavorativo indirizzati a far conoscere nello specifico le possibilità formative e gli sbocchi 

occupazionali delle diverse aree disciplinari.

3) il raccordo con il mondo universitario che offre un’importante occasione per accostarsi 

all’Università, conoscerne il contesto, le dinamiche e gli strumenti. In particolare viene offerto il 

servizio “Studenti per gli studenti” che permette di confrontarsi con studenti universitari di varie 

facoltà.

4) il raccordo con il mondo del lavoro: professionisti, esponenti del mondo dell’impresa e 

dell’artigianato dedicano un po’ del loro tempo per incontrare gli studenti sul luogo di lavoro. Si 

tratta di un’occasione per fare domande sulla professione che interessa, capire il tipo di attività 

svolte e lo stile di vita ad esso connesso.

Il progetto nato all’interno del nostro Liceo è stato allargato a tutti gli studenti della classe quinta 

delle scuole superiori di Bologna. Le Istituzioni scolastiche coinvolte sono: il Liceo Malpighi, il 

Liceo Galvani, il Liceo Fermi, l’Istituto Pier-Crescenzi Pacinotti, per un coinvolgimento totale medio 

di circa 550 studenti all’anno.

In particolare nell’a.s. 2008 - 2009 gli incontri per aree disciplinari pomeridiani (professioni 

sanitarie; medicina e chirurgia; ingegneria, matematica, fisica, informatica; psicologia e 

psichiatria; ambito linguistico; ingegneria edile, architettura e design; economia, ingegneria 

gestionale, statistica; insegnamento primario e secondario; ambito giuridico; ambito umanistico), 

hanno registrato in totale 467 presenze di studenti.

Il progetto è stato valutato positivamente da tutte le istituzioni scolastiche coinvolte e la grande 

disponibilità dei professionisti e imprenditori che partecipano stabilmente al progetto da più 

anni, unitamente agli “sponsor” che coprono le spese di realizzazione, confermano la bontà della 

strada intrapresa.

2.3 Orientare al futuro
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“Come molti miei coetanei mi sto accingendo anche io a compiere la scelta importante 

dell’Università, ma in questo percorso non sono solo. In questi giorni, infatti, sto partecipando a 

diversi incontri organizzati da “Martino ti orienta”. Grazie a questi meeting, noi studenti abbiamo 

la possibilità di incontrare esperti del mondo del lavoro e dell’università e ascoltare le loro 

personali esperienze. A mio parere è di fondamentale importanza seguire gli incontri suggeriti 

dalla nostra curiosità, perché ascoltando persone che hanno intrapreso una certa strada si può 

capire se veramente ci interessa o quantomeno farci un’idea di cosa significhi realmente tale 

attività, magari rivelandoci un’idea distorta che abbiamo, vivendo la realtà troppo lontana della 

scuola superiore.  Al momento della scelta saremo soli, e ci dovremo fare accompagnare dal 

maggior numero di informazioni possibili sul mondo esterno e dallo spirito del nostro sviluppo. 

Solo così potremo avere molte più probabilità di non sprecare il nostro tempo, indirizzandoci 

verso un lavoro non per raggiungere un determinato livello economico o uno stato sociale, ma 

alla ricerca del nostro compimento, per sentirci felici con noi stessi.

M.M., Studente del Liceo Fermi, 5°”

Business Games at school 

E’ un progetto nato dall’idea di alcuni manager di imprese 

internazionali che hanno voluto mettere a disposizione la loro 

esperienza professionale ed il loro tempo per introdurre un 

gruppo di studenti delle classi quinte del Liceo Malpighi alla conoscenza del mondo economico e 

finanziario, attraverso la modalità del Business Plan, del gioco e della competizione. 

Nel 2008 - 2009 il percorso ha impegnato gli alunni delle classi quinte per 16 momenti di 

lavoro pomeridiani sui temi del management, della contabilità e della finanza, condotti dagli stessi 

ideatori del progetto. Successivamente gli studenti sono stati coinvolti in una gara di investimenti 

in borsa e nella realizzazione di 4 Business Plan, con il supporto di esperti. A conclusione del 

progetto il miglior Business Plan ed il miglior investimento in borsa sono stati premiati da una 

Commissione composta da docenti universitari e manager. Inoltre, il gruppo di ragazzi premiato 

ha potuto competere con altri ragazzi di scuole superiori coinvolti in analoghi progetti durante la 

finale del programma nazionale “Business@school”, promosso da Boston Consulting Group.

A questa edizione del Progetto hanno collaborato: Marco Casiraghi (CEO di Coesia e G.D.); 

Massimo Bianchi (Presidente di Deloitte Consulting); Marco Mancini (CFO di Coesia e G.D.); 

Carlo Maria Mascheroni (CEO di RAS); Giusi D’Agostino (Assistente al CEO Coesia); Pier Luigi 

Notari (CFO Coesia Group); Gilberto Mongardi (Direttore Controllo di Gestione G.D.); Muriel 

Wahl (Consumer Business Deloitte Consulting); Davide Sarti (Direttore amministrativo ACMA); 

Massimo Bergami (Consigliere Delegato Alma Graduate School).

“Come molti miei coetanei mi sto accingendo anche io a 
compiere la 

scelta importante dell’Università, ma in questo percors
o non sono solo. In 

questi giorni, infatti, sto partecipando a diversi inco
ntri organizzati da 

“Martino ti orienta”.

Grazie a questi meeting, noi studenti abbiamo la possib
ilità di 

incontrare esperti del mondo del lavoro e dell’universi
tà e ascoltare le 

loro personali esperienze.

A mio parere è di fondamentale importanza seguire gli i
ncontri suggeriti 

dalla nostra curiosità, perché ascoltando persone che h
anno intrapreso una 

certa strada si può capire se veramente ci interessa o 
quantomeno farci 

un’idea di cosa significhi realmente tale attività, mag
ari rivelandoci 

un’idea distorta che abbiamo, vivendo la realtà troppo 
lontana della 

scuola superiore. 

Al momento della scelta saremo soli, e ci dovremo fare 
accompagnare 

dal maggior numero di informazioni possibili sul mondo 
esterno e dallo 

spirito del nostro sviluppo. Solo così potremo avere mo
lte più probabilità 

di non sprecare il nostro tempo, indirizzandoci verso u
n lavoro non per 

raggiungere un determinato livello economico o uno stat
o sociale, ma alla 

ricerca del nostro compimento, per sentirci felici con 
noi stessi.

M.M., Studente del Liceo Fermi, 5° anno
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“A novembre di quest’anno alcuni manager di imprese internazionali sono venuti a scuola a 

proporre un percorso pomeridiano che aveva come obbiettivo quello di introdurci alla conoscenza 

del mondo economico e finanziario attraverso competizioni su investimenti in borsa e Business 

Plan. La proposta mi ha subito incuriosita, perché ho pensato che poteva essere un’occasione 

per cominciare a comprendere le dinamiche di un’azienda e gli elementi che muovono il mercato. 

Inoltre le persone che lo presentavano, che sarebbero stati i docenti del corso, erano molto 

competenti e motivate.

Inizialmente abbiamo svolto 11 momenti di lavoro sui temi dell’economia aziendale che ci hanno 

aiutato a orientarci nel mondo dell’impresa e dei mercati. Successivamente è iniziato un lavoro 

di simulazione aziendale: siamo stati divisi in 4 squadre e ad ognuna è stato affidato un manager 

come tutor. Abbiamo così simulato la realizzazione di un’impresa, curandone tutti i particolari 

(attività, costi, reddito, etc.) e creato un Business Plan, ovvero un progetto di un’attività di cui 

si analizzano in dettaglio implicazioni e conseguenze, si disegnano programmi ed azioni relativi 

all’impresa che si vuole costruire.

Fra tutte le attività che ci hanno impegnato, quella che più mi ha appassionato è stato il cercare 

di comprendere il comportamento del consumatore: calarsi nei panni dei potenziali clienti 

per vedere la nostra azienda con i loro occhi, per capire cosa poteva attirarli e cosa invece li 

avrebbsso in luce l’aspetto creativo e stimolante dell’economia che potrebbe ritenersi apntemente 

Corsi pomeridiani di potenziamento in preparazione alle prove di ammissione 
all’università

Si tratta di percorsi facoltativi che vengono proposti agli studenti delle classi quarte e quinte. 

Hanno l’obiettivo di approfondire le conoscenze su alcune materie, al fine di agevolare lo studio 

individuale in preparazione all’esame di accesso alle facoltà a numero chiuso, come Architettura, 

Design e Medicina. Nell’anno scolastico 2008 - 2009 10 studenti hanno frequentato il corso di 

potenziamento per il test di ammissione ad Architettura e 12 studenti il corso di potenziamento 

per la facoltà di Medicina su un totale di 63 maturandi.

Work Experience in London.

All’inizio del quinto anno viene proposto agli alunni di andare a lavorare a Londra per due 

settimane in alcune aziende selezionate (vedi p. 51)

Tirocinio Formativo Estivo.

Il nostro Istituto offre ai propri studenti la possibilità di svolgere 

un periodo di tirocinio formativo e di orientamento, da svolgere in 

azienda durante il periodo estivo (in base alla legge 196 - 97). Si 

tratta della possibilità di inserirsi in un contesto lavorativo con uno 

scopo formativo; è un’occasione importante per avere un primo 

approccio con il mondo del lavoro, per mettersi alla prova ed 

orientarsi per la scelta post-diploma, avendo l’opportunità di conoscere gli aspetti più significativi 

di un determinato settore lavorativo. 

Le aziende sono collocate nel territorio di Bologna e provincia e coprono diversi settori 

(organizzazione eventi, turismo, manifatturiero, packaging, elettronica, studi professionali). 

L’assegnazione degli alunni alle aziende è definita dall’Istituto in considerazione dell’andamento 

scolastico, degli interessi degli allievi e della loro residenza.

 

“A novembre di quest’anno alcuni manager di imprese internazionali 
sono venuti a scuola a proporre un percorso pomeridiano che aveva come 
obbiettivo quello di introdurci alla conoscenza del mondo economico e 
finanziario attraverso competizioni su investimenti in borsa e Business 
Plan. La proposta mi ha subito incuriosita, perché ho pensato che 
poteva essere un’occasione per cominciare a comprendere le dinamiche di 
un’azienda e gli elementi che muovono il mercato. Inoltre le persone che 
lo presentavano, che sarebbero stati i docenti del corso, erano molto 
competenti e motivate. Inizialmente abbiamo svolto 11 momenti di lavoro 
sui temi dell’economia aziendale che ci hanno aiutato a orientarci nel 
mondo dell’impresa e dei mercati. Successivamente è iniziato un lavoro di 
simulazione aziendale: siamo stati divisi in 4 squadre e ad ognuna è stato affidato un manager come tutor. Abbiamo così simulato la realizzazione di 
un’impresa, curandone tutti i particolari (attività, costi, reddito, etc.) e creato un Business Plan, ovvero un progetto di un’attività di cui si 
analizzano in dettaglio implicazioni e conseguenze, si disegnano programmi ed azioni relativi all’impresa che si vuole costruire.
Mi ha appassionato cercare di comprendere il comportamento del 

consumatore: calarsi nei panni dei potenziali clienti per capire cosa 
poteva attirarli e, in base a questo, formulare delle ipotesi sul 
futuro successo della nostra attività. Questo lavoro si è rivelato 
incredibilmente interessante, sia perché ci ha dato la possibilità 
di avere una maggiore comprensione dei meccanismi aziendali che ci 
circondano, sia perché ha messo in luce l’aspetto creativo e stimolante 
dell’economia che potrebbe ritenersi apparentemente un argomento arido.” 

E.S. studentessa del Liceo Malpighi
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2.4.1 - La valutazione formativa interna
La valutazione è un fattore importante della conoscenza che nel lavoro scolastico coinvolge 

sia il docente che lo studente; “non può sfuggire che i voti rispondono non solo ad un’esigenza 

misurativa e valutativa, ma anche squisitamente didattica e formativa” (Circ. Min. 77 - 

1999). In questo senso ci sembra importante sottolineare e precisare la distinzione tra le attività 

del verificare, del misurare e del valutare. 

Verificare significa testare abilità e conoscenze specifiche, il che comporta per l’alunno e per il 

docente un reciproco mettersi alla prova; la verifica costituisce la conclusione di una tappa del 

cammino formativo; è perciò mirata e non onnicomprensiva; il suo oggetto deve essere chiaro ed 

esplicito tanto per l’insegnante quanto per lo studente. 

Misurare significa attribuire ad una prova una misura; la verifica va costruita sulla base di criteri 

che vanno declinati fino a poterne misurare l’esito; ma la verifica e la misura devono potersi 

attuare sempre in un contesto valutativo se vogliono essere momenti educativi. 

Valutare ha come termine di paragone la situazione complessiva e sintetica dell’allievo e, 

pertanto, non può essere intesa come la “media matematica dei voti” attribuiti nelle singole 

prove di verifica intermedia; la valutazione, per questo, ha bisogno di un contesto più ampio 

rispetto al giudizio del singolo docente: il Consiglio di Classe, in cui si richiede che siano presi 

in considerazione altri parametri, quali la situazione di partenza, l’assiduità nella frequenza 

scolastica, l’impegno profuso, la partecipazione in classe, la progressione nell’apprendimento, 

l’impegno e il merito dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi in relazione 

a problemi familiari o di salute; è importante inoltre che il momento della valutazione diventi per 

l’allievo occasione per rendersi conto del lavoro compiuto, prendendo coscienza dei punti di forza 

e dei punti di debolezza.

2.4.2 - La valutazione esterna degli apprendimenti
Attualmente non esiste in Italia una rilevazione esterna degli apprendimenti per la scuola 

superiore. Gli unici dati in nostro possesso per fare un paragone con la realtà esterna sono 

quelli relativi all’esame di stato finale, alla rilevazione internazionale PISA 2006 in cui il 

nostro Liceo Linguistico è stato estratto all’interno del campione selezionato per l’Italia e alla 

certificazione esterna delle competenze linguistiche.

 Diversa è la situazione della scuola media che già da tre anni presenta una prova nazionale 

all’interno dell’esame di stato che consente un paragone a livello regionale e nazionale su alcuni 

aspetti fondamentali del lavoro scolastico: comprensione della lettura, conoscenza lessicale e 

grammaticale, matematica (numeri, probabilità, logica, spazio e misure. 

 I risultati dell’esame di stato ed i cento e lode 

Il voto dell’esame di maturità rappresenta un elemento di valutazione particolarmente 

significativo, dal momento che scaturisce da “valutatori esterni”, i commissari d’esame.

Dall’a.s. 2006 - 2007, anno in cui è stata reintrodotta la commissione esaminatrice esterna, 

all’a.s. 2008 - 2009, il 20% dei nostri studenti è stato valutato “eccellente”:

• 2 hanno ottenuto 100 e lode

• 10 studenti hanno ottenuto 100 

• 15 studenti hanno ottenuto una valutazione compresa tra 91 e 99.

2.4 I risultati
  degli studenti
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Risultati Indagine PISA 2006 “Valutare le competenze in scienze, lettura e matematica”

Nel 2006 gli studenti di una classe del Liceo Linguistico Malpighi hanno partecipato alla 

rilevazione PISA 2006, come scuola campione estratta. L’indagine internazionale PISA, promossa 

dall’OCSE8, non ha come scopo quello di valutare le singole scuole, ma i sistemi scolastici a 

livello internazionale. Tuttavia rimane l’unico dato di confronto disponibile, in mancanza di una 

rilevazione esterna degli apprendimenti a livello di scuola superiore.

Secondo i risultati di tale rilevazione le scuole italiane si collocano al di sotto della media OCSE. 

I risultati della classe estratta invece, come si evince dalla tabella successiva, sono stati tutti 

notevolmente al di sopra sia della media dell’Emilia-Romagna, che della media italiana, che 

perfino, della media OCSE. Nella tabella seguente un raffronto dei punteggi ottenuti dai nostri 

ragazzi a confronto con i licei nazionali e dell’Emilia-Romagna, la media complessiva delle Scuole 

Superiori d’Italia e la media OCSE. 

Tabella H - Punteggi PISA 2006 ottenuti da una classe del liceo Linguistico Malpighi

 Media Media Media
 Scienze Lettura Matematica

Liceo Linguistico Malpighi 529 577 513

Emilia Romagna 510 496 494

Licei italiani 518 525 499

Complessivo media Italia 475 469 462

Complessivo media OCSE 500 492 498

Certificazioni esterne delle competenze linguistiche.

Al termine dell’a.s. 2008 - 2009 gli studenti del Liceo Linguistico erano in possesso delle 

seguenti certificazioni:

Inglese - l’87% dell’intera classe era in possesso del P.E.T (“Primary English Test”) e il 65% era 

in possesso del “First Certificate in English”;

Francese - il 73% di coloro che l’avevano scelto come seconda lingua era in possesso del DELF 

A2 e del DELF B1 e il 47% del DELF B2

Tedesco - l’88% di coloro che l’avevano scelto come seconda lingua era in possesso del 

GRUNDSTUFE A2 e il 100% del DEUTSCH B1

Per il Liceo Scientifico le certificazioni hanno riguardato esclusivamente la lingua inglese.

Al termine del quinto anno il 95% dei maturati (38 su 40) era in possesso del P.E.T (“Primary 

English Test”) e il 58% (23 su 40) era in possesso del “First Certificate in English”.

Grafico 7 – Percentuale degli studenti in possesso di certificazioni linguistiche sul totale degli studenti dei due licei in uscita
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8 -  INVALSI  I risultati PISA 2006, Un primo sguardo di insieme, Roma, dicembre 2007
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2.4.3 - “Ho fatto il liceo al Malpighi”:
            il percorso di tre classi dal 2004 al 2009
Questo paragrafo del Bilancio riporta i risultati di un’analisi del percorso formativo di tre classi 

del Liceo Malpighi (due di scientifico e una di linguistico) secondo alcuni indicatori: dal momento 

del loro ingresso a scuola (a.s. 2004 - 2005) al momento dell’esame di maturità (a.s. 2008 - 

2009), e a quello del primo anno di università.

 L’analisi è stata sviluppata nelle convinzione che per valutare correttamente il contributo in 

termine di miglioramento dei livelli di apprendimento degli studenti non sia sufficiente analizzare 

i soli dati relativi agli esiti conclusivi del percorso didattico, il voto dell’esame di maturità, ma 

occorra valutare il percorso compiuto rispetto alla situazione in ingresso.

Prima di ripercorrere questi 5 anni di scuola, occorre fare una premessa: la crescita e la 

“maturità” raggiunta da questi ragazzi, i loro risultati, non sono dovuti esclusivamente a quanto 

fatto a scuola. C’è un vissuto familiare, amicale, un quotidiano fatto di incontri ed esperienze 

personali che sono state altrettanto “formative” e hanno contribuito a “farli diventare quello 

che oggi sono”. Tuttavia le mille e più giornate passate a scuola insieme ai nostri docenti e ai 

compagni di classe, il lavoro pomeridiano nel fare i compiti, le diverse attività in cui sono stati 

coinvolti (stage e studio all’estero, il progetto “Business Games”, ecc.) hanno senza dubbio 

avuto il loro “peso” che questa breve analisi vorrebbe evidenziare per fare meglio comprendere 

e valutare anche la qualità della didattica offerta dal nostro Liceo. Abbiamo deciso di scattare 

6 “fotografie” relative ai momenti salienti del percorso scolastico di queste tre classi per 

ripercorrere la loro storia come si può fare attraverso le foto di un album fotografico per la storia 

di un viaggio:

• il rendimento scolastico nel corso dei primi quattro anni di Liceo;

• il recupero dei debiti formativi;

• il riconoscimento del merito e dell’eccellenze;

• le certificazioni linguistiche conseguite e lo stage all’estero;

• gli esiti dell’esame di maturità;

• il passaggio all’università e gli esiti dei primi esami.

Il percorso delle classi del Liceo Scientifico

Al termine del primo anno frequentato sono stati scrutinati 54 ragazzi mentre hanno sostenuto 

l’esame di maturità 40 ragazzi.

Nel corso del quinquennio si sono registrate le seguenti variazioni:

- 14 ragazzi hanno lasciato la classe a causa di trasferimenti in altre scuole attraverso l’azione 

di ri-orentiamento del Malpighi

- 5 ragazzi sono stati bocciati

- 5 nuovi studenti, provenienti da altre scuole secondarie di II grado, sono entrati a far parte del 

gruppo classe. 

Il rendimento scolastico dei cinque anni di scuola, prendendo a riferimento le medie dei 

voti riportati in pagella alla fine di ogni anno scolastico, è illustrato dal grafico seguente. 

L’andamento dimostra che, nell’arco dei 5 anni, sul totale degli alunni iscritti e scrutinati anno per 

anno, aumenta sensibilmente il numero di studenti che si collocano nella fascia di eccellenza. 

Se nel 2004 - 2005 il totale dei ragazzi con una media superiore all’8 rappresentava solo il 

6% del totale; alle soglie della maturità questa percentuale aumenta fino al 28% del totale e 

contestualmente si annulla progressivamente il dato relativo ai respinti. 
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Grafico 8 – Medie voti alla fine dell’anno scolastico, classi Liceo scientifico

 

Particolarmente interessante è il grafico seguente che mette a confronto il voto medio di 

ammissione all’esame con il voto di maturità conseguito dagli studenti, con una commissione 

composta da una maggioranza di membri esterni ( in base alle norme vigenti per tutte le scuole 

statali e paritarie in conseguenza della legge del 1 gennaio 2007).

Dei 14 studenti ammessi con un voto tra il 6 - 7 quasi la metà ha migliorato la propria media; 

la stessa cosa si può dire per il gruppo ammesso con una media oltre l’8 (11 ragazzi) che al 

termine della maturità sono risultati essere 17. 

I ragazzi che hanno raggiunto la votazione di 100/100 sono stati 3.

Grafico 9 – Voto medio di ammissione all’esame di maturità e voto conseguito espressi in centesimi 

 

Durante i primi quattro anni di scuole le due classi del Liceo Scientifico oggetto della nostra 

analisi presentano pochi casi di ragazzi con debito formativo alla fine di ogni anno scolastico.
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Grafico 10 – Percentuale debiti formativi al termine di ciascun anno scolastico

 

Il grafico evidenzia una percentuale media di studenti senza debito pari al 69,8%, e quindi in 

generale una buona prestazione dell’intero gruppo, con un netto miglioramento al IV° anno in cui 

si raggiunge il dato di 77% del totale studenti senza debito. E’ interessante anche evidenziare 

che l’anno “critico” relativo alle prestazioni dei ragazzi è il III° anno di corso: diminuisce il numero 

di coloro che sono promossi senza debito (66%) ed aumenta il numero di coloro che terminano 

l’anno con un debito (15%). Una delle cause di tale difficoltà è sicuramente da ascriversi 

all’affronto delle nuove materie che a partire dal terzo anno i ragazzi incontrano nel loro percorso 

scolastico.

Tuttavia, la presa in carico delle difficoltà di ciascun ragazzo con le attività di recupero 

pomeridiane da parte dei docenti e un rinnovato impegno da parte degli studenti consente di 

raggiungere nell’anno successivo, il quarto anno di studi, prestazioni sicuramente migliori.

Nel corso del IV° anno di studi 2 ragazzi del Liceo Scientifico hanno frequentato il primo 

quadrimestre all’estero a New York presso la IONA Prep School.

Particolarmente significative le parole del Preside Teasdale che ha ospitato i nostri ragazzi e ha 

voluto rispondere ad una breve intervista.

Preside, ha riscontrato nei nostri ragazzi una preparazione simile a quella dei suoi 

alunni?

“Senza dubbio! Il nostro sistema richiede piani di studio personalizzati, così, nelle materie 

dove hanno dimostrato una preparazione eccellente (soprattutto quelle scientifiche), hanno fin 

da subito frequentato i corsi di livello superiore, mentre per le materie dove hanno incontrato 

difficoltà, ad esempio “Governance” (la nostra educazione civica, ndr.), hanno seguito corsi di 

livello intermedio.

Tutti i voti, comunque, sono stati al massimo livello. Ironia della sorte, anche in grammatica 

inglese sono andati meglio di molti nostri ragazzi! L’altra cosa che abbiamo notato è che, 

nonostante le attività scolastiche proseguano per tutto il pomeriggio, i ragazzi del Malpighi 

hanno sempre studiato anche a casa. Sono più abituati a studiare tante ore rispetto ai ragazzi 

americani”.

Si sono inseriti facilmente nella vita della scuola?

“I ragazzi sono stati coinvolti fin da subito nelle attività extra-scolastiche: football e il giornalino 

della scuola. Questo ha permesso loro di conoscere i nostri ragazzi al di fuori della classe e ha 
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favorito la nascita di amicizie nuove”.

E’ importante per la vostra scuola la presenza degli studenti stranieri?

“Se ben seguiti, gli studenti stranieri sono preziosi per l’intera scuola. La possibilità di incontrare 

coetanei di altri paesi non può che aiutare tutti noi ad arricchire il nostro orizzonte educativo”.

Le Certificazioni linguistiche

Un dato molto interessante e significativo riguarda le certificazioni linguistiche conseguite 

dai “nostri” alunni durante il quinquennio liceale. Trattandosi di due classi di Liceo Scientifico le 

certificazioni riguardano esclusivamente la Lingua Inglese.

Al termine del quinto anno il 95% dei maturati (38 su 40) era in possesso del P.E.T (“Primary 

English Test”) e il 58% (23 su 40) era in possesso del “First Certificate in English”.

Work Experience in London

All’inizio del V° anno gli studenti delle due classi del Liceo Scientifico si sono recati all’estero 

per svolgere uno stage di lavoro della durata di due settimane presso aziende di Londra e 

dintorni. L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con il Twin College di Londra, la Camera di 

Commercio di Bologna e la Regione Emilia Romagna. 

“Ho appena concluso due intense settimane di lavoro a Londra. Facendo un bilancio, posso 

dire che è stata un’esperienza fantastica. All’inizio ero demoralizzata: il primo colloquio di 

lavoro, i primi giorni a contatto con i clienti che non perdonano gli errori, la noia delle mansioni 

affidatemi in negozio. Mi chiedevo: cosa ci faccio qui? E questa gente strana che parla una lingua 

incomprensibile? Ma solamente dopo alcuni giorni mi sono stupita dei passi da gigante che avevo 

compiuto. Ho cominciato ad azzeccare la fermata dell’autobus, sono riuscita a consigliare i 

clienti, ho chiacchierato in inglese con il magazziniere afgano. Ho vissuto quindici giorni favolosi 

e unici. Questa esperienza mi ha fatto intravedere cos’è il mondo del lavoro, mi ha introdotto 

in una città diversa, mi ha aperto la mente, ha allargato il mio orizzonte, mi ha fatto conoscere 

cose diverse da quelle della mia quotidianità. Tutto ciò ha scatenato in me un grande entusiasmo 

di vedere, viaggiare, scoprire. Penso di avere abbattuto uno scoglio: affrontare un lavoro, una 

lingua straniera, una nuova famiglia, una città cinquanta volte più grande della mia. E soprattutto, 

ho dovuto fare tutto questo da sola: non c’era l’amica, la mamma o il papà. Ero sola davanti a 

questi ostacoli che sembravano insormontabili. E posso dire di avercela fatta: sono riuscita a 

farmi capire dai colleghi, a farmi amica la “mummy” della famiglia che mi ospitava. Tutto ciò per 

me è importantissimo ed è una grande soddisfazione: mi ha confermato che sono in grado di 

affrontare certe difficoltà anche da sola. Considero questa esperienza un grande passo da cui 

partire per costruire la mia vita “da grande” e chissà, magari potrei andare proprio a Londra a 

fare l’università”.

E. F. - studentessa Liceo scientifico Malpighi
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I maturati 2009 all’Università

Terminato il percorso scolastico presso il Liceo Malpighi, i 40 ragazzi che hanno sostenuto 

l’esame di maturità si sono tutti iscritti all’università, in particolare: 

• 21 ragazzi frequentano l’ateneo bolognese (6 la facoltà di Farmacia; 5 Ingegneria; 3 

Medicina; 2 Giurisprudenza; 1 Fisica; 1 Scienze Matematiche; 1 Economia; 1 Biologia; 1 Scienze 

della Formazione;

• 18 si sono iscritti ad una Università milanese (8 a Ingegneria e 1 ad Architettura del 

Politecnico; 4 alla Bocconi; 4 alla Cattolica; 1 all’Istituto Europeo di Design);

• 1 ragazzo frequenta l’Istituto Europeo di Design di Torino.

Quattordici ragazzi hanno superato il test di ingresso per le facoltà a numero chiuso o a numero 

“programmato” mentre 7 ragazzi hanno dovuto optare per una “seconda scelta” per non essere 

riusciti a superare il test di ammissione, in particolare alcuni che intendevano frequentare una 

facoltà nell’ambito sanitario come Medicina, Odontoiatria e Fisioterapia.

Il dato complessivo evidenzia innanzitutto una fortissima propensione a continuare gli studi 

in ambito universitario e questo non è affatto scontato nel panorama scolastico italiano; altro 

elemento particolarmente interessante è la forte correlazione tra il percorso di studi liceale 

“scientifico” e le facoltà scelte dai ragazzi; infine, altro elemento significativo, al termine del I° 

anno di corso è che l’83% dei ragazzi dichiara di essere in pari con gli esami. 

 

Il percorso della classe del Liceo Linguistico

Al termine del primo anno frequentato sono stati scrutinati 28 ragazzi mentre hanno sostenuto 

l’esame di maturità 23 ragazzi. Nel corso del quinquennio si sono registrate le seguenti 

variazioni: 

- 11 ragazzi stati ri-orientati in altre scuole; 

- 6 nuovi ingressi di studenti provenienti da altre scuole secondarie di II° grado.

Il rendimento scolastico dei cinque anni di scuola, prendendo a riferimento le medie dei voti 

riportati in pagella alla fine di ogni anno scolastico, è illustrato dal grafico seguente.

Grafico 11– Medie dei voti al termine di ciascun anno scolastico

 

Dal grafico si evince che sul totale degli alunni scrutinati anno per anno, nel confronto tra tutti 

e cinque anni gli anni di studio, aumenta costantemente l’incidenza percentuale degli studenti 
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eccellenti.

Nel corso del primo anno scolastico il totale dei ragazzi con una media superiore all’8 

rappresentava il 14% del totale; nel secondo anno il 15%, nel terzo il 18%, nel quarto il 22% e nel 

corso dell’ultimo anno questa percentuale aumenta fino al 35% del totale. 

Anche nel caso del Liceo Linguistico, si mostra particolarmente interessante il dato che mette a 

confronto il voto medio di ammissione all’esame con il voto di maturità conseguito dagli studenti, 

sottoposti quindi al giudizio di professori esterni alla scuola: 5 studenti su 23 hanno migliorato il 

loro rendimento, conseguendo una votazione maggiore rispetto al voto di ammissione all’esame. I 

ragazzi che hanno raggiunto la votazione di 100 /100 sono stati 3.

 Grafico 12 – Voto medio di ammissione all’esame di maturità e voto conseguito espressi in centesimi 

Durante i primi quattro anni di scuola la classe del Liceo Linguistico oggetto della nostra analisi 

presenta pochi casi di ragazzi con debito formativo alla fine di ogni anno scolastico. 

Grafico 13 – Percentuale di debiti formativi al termine di ciascun anno scolatico 

 

Il grafico evidenzia una percentuale media di studenti senza debito pari al 63%, e quindi in 

generale una buona prestazione dell’intero gruppo. 

Analogamente alle classi dello Scientifico, si evidenzia anche in questo caso che l’anno “critico” 

relativo alle prestazioni dei ragazzi è il III° anno di corso: diminuisce il numero di coloro che sono 

promossi senza debito (-20% rispetto al II° anno di corso) ed aumenta il numero di coloro che 

terminano l’anno con uno o più debiti. 

Tuttavia, durante il quarto anno di studio ricomincia a crescere il numero di studenti promossi 

senza debito, decresce il numero di studenti promossi con uno o più debiti e si annulla la 

percentuale degli studenti respinti.
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Tra i 20 ragazzi che hanno frequentato l’intero percorso formativo del Malpighi ce ne sono stati 

3 che hanno sempre raggiunto e superato la media dell’8; hanno ottenuto 8 crediti formativi 

sia alla fine del III° che del IV° anno e nove crediti alla fine del V° anno; hanno tutti ottenuto 100 

all’esame di Stato e hanno conseguito tutte le certificazioni linguistiche con ottimi risultati.

Anche 2 studenti del Liceo Linguistico, grazie alle medie dei loro voti, hanno frequentato il primo 

quadrimestre del IV° anno all’estero, presso la Newman School di Boston ed il Bishop Kearney di 

New York.

Certificazioni Linguistiche

Rispetto alla preparazione linguistica e ai livelli di apprendimento raggiunti dai ragazzi durante il 

quinquennio di studio, rileviamo che al termine del quinto anno: 

• Inglese - l’87% dell’intera classe era in possesso del P.E.T (“Primary English Test”) e il 65% 

era in possesso del “First Certificate in English”;

• Francese - il 73% di coloro che l’avevano scelto come seconda lingua era in possesso del 

DELF A2 e del DELF B1 e il 47% del DELF B2;

• Tedesco - l’88% di coloro che l’avevano scelto come seconda lingua era in possesso del 

GRUNDSTUFE A2 e il 100% del DEUTSCH B1.

Stage all’estero e work experience

Particolarmente importanti per l’apprendimento delle lingue sono stati i periodi di studio e lavoro 

all’estero organizzati dal Liceo nel corso dei cinque anni:

• nel corso del I° anno di frequenza i ragazzi hanno svolto una stage linguistico di una 

settimana presso il Did-Deutsch-Institut a Norimberga ospitati da famiglie con figli frequentanti 

il medesimo istituto; i nostri ragazzi hanno frequentato al mattino delle lezioni in lingua e nel 

pomeriggio, accompagnati da guide straniere, hanno visitato la città;

• nel corso del III° anno scolastico i ragazzi hanno svolto due stage linguistici, uno a Friburgo e 

uno a Rouen, sempre ospiti di famiglie; 

• nel corso del IV° anno è stato realizzato uno “scambio” di una settimana con il Lycé Foucauld 

di Parigi; i nostri ragazzi sono stati ospiti di famiglie francesi nel primo quadrimestre, e nel 

secondo hanno ospitato a Bologna i loro corrispondenti francesi; nel corso del medesimo anno 

hanno partecipato ad uno stage linguistico a Valencia (Spagna). 

• All’inizio del quinto anno anche i ragazzi del Liceo Linguistico, come quelli dello Scientifico, 

hanno effettuato uno stage di lavoro in aziende londinesi della durata di due settimane. 

 I maturati 2009 all’Università

Dopo aver sostenuto l’esame di maturità 22 ragazzi su 23 si sono iscritti all’Università, in 

particolare:

• 4 hanno superato il test di ammissione, con punteggi eccellenti, e frequentano oggi una 

Scuola per Interpreti e Traduttori (2 a Forlì, 1 a Milano e 1 a Trieste);

• 4 frequentano una facoltà di Lingue e letterature straniere (3 a Bologna e 1 a Urbino);

• 5 una facoltà ad indirizzo economico (2 Economia in Bocconi a Milano e 3 Economia a Bologna);

• 3 ragazzi frequentano la facoltà di Giurisprudenza a Bologna;

• 3 sono iscritti ad una facoltà dell’ambito sanitario (Ostetricia, Farmacia, Infermieristica);

• 1 frequenta la Facoltà di Lettere e Filosofia a Bologna;

• 1 Scienze della Formazione primaria a Bologna;
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• 1 Architettura al Politecnico di Milano.

In generale, rileviamo una preponderanza di coloro che hanno proseguito coerentemente il 

percorso formativo “linguistico/umanistico” iniziato presso il Liceo e la buona preparazione 

linguistica raggiunta ha permesso il superamento di test molto selettivi per accedere a studi 

superiori a “numero programmato” quali le Scuole per Interpreti; a questi si aggiungono altri 7 

ragazzi che per accedere all’indirizzo universitario desiderato hanno dovuto superare comunque 

dei test di accesso; infine l’83% degli iscritti all’università dichiara di essere “in corso” nella 

frequenza.

Gli esiti della maturità a confronto con i risultati provinciali e regionali

 Confrontando gli esiti dei nostri studenti negli esami di maturità 2009 con quelli nazionali e provinciali, 

si nota una prevalenza di votazioni al di sopra degli 81/100. Infatti, se per le fasce tra 61 e 80 i risultati 

del Malpighi risultano in linea, si rileva che i punteggi tra 81 e 90 sono superiori di circa il 25% e nella 

fascia 91-99 il Malpighi si distacca per più del doppio.
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“Il livello di sviluppo di una societa‘ si misura 
dalla qualita‘ del suo sistema educativo perche‘ 
dall ‘ educazione dei giovani dipendono il 
futuro, il benessere e la qualita‘ della vita.”

dal Manifesto di Bologna Rifa‘ Scuola
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3.1.1 - La spesa pubblica italiana per l’istruzione
Secondo l’ultimo Rapporto pubblicato dall’OCSE9 la spesa pubblica 

italiana per l’istruzione (di ogni ordine e grado) corrisponde al 4,5% 

del proprio PIL (il 9% della spesa pubblica totale) mentre i Paesi 

OCSE investono nell’istruzione il 6,2% del loro PIL complessivo. 

Un’altra differenza rispetto ai Paesi OCSE è relativa al modesto 

contributo dei finanziamenti privati al sistema scolastico: in Italia il 

92,3% dei fondi provengono dal pubblico, il 6,0% dalle famiglie e 

solo l’1,7% dai privati. Un dato particolarmente rilevante è quello 

relativo alla spesa pro-capite: il costo degli studenti italiani della 

scuola primaria e secondaria di primo grado statale è superiore alla media europea mentre è 

inferiore nella scuola superiore e nell’niversità; il costo cumulativo di uno studente dalla prima 

elementare al diploma in Italia è di circa 101 mila dollari contro un media europea di 94.500 

dollari. Considerando molto sommariamente anche gli altri indicatori del Rapporto se ne deduce 

uno “sguardo sull’educazione italiana” che ha i seguenti connotati: una spesa per l’istruzione 

sotto la media europea ma un alto costo per studente; docenti con salari più bassi 

rispetto ai colleghi europei che però erogano molte più ore-studente ogni anno (758 ore 

contro 601); tante ore trascorse a scuola con risultati di apprendimento più scarsi che 

altrove.

3.1.2 - Quanto spende lo Stato per ogni studente
     della Scuola Superiore statale
Il dato che qui più interessa analizzare è quello relativo alla spesa pubblica per studente 

frequentante una scuola secondaria di secondo grado in Emilia-Romagna. L’ultimo dato ufficiale 

disponibile, relativo all’anno 2006, evidenzia un impegno di spesa pubblica per uno studente 

delle scuole statali di II° grado della nostra Regione pari a 7.213 euro10.

3.1.3 - Quanto spende lo Stato per ogni studente della 
 Scuola Superiore paritaria, la spesa delle 
 famiglie e il risparmio dello Stato
In una scuola paritaria di II grado, la frequenza di un alunno costa mediamente alla sua famiglia 

intorno ai 4.000 euro (anche se a questa cifra occorrerebbe sommare quanto la stessa famiglia 

versa allo Stato, attraverso la fiscalità, per finanziare la scuola statale): uno studente “paritario” 

è dunque istruito con circa la metà della spesa di uno “studente statale” e questo deve fare 

riflettere. 

Di contro, i contributi dello Stato per sostenere le scuole paritarie, sempre calcolati pro-

capite, ammontano, a poco più di 50 euro ad alunno. 

Alla luce di questi pochi dati si conclude che corrispondono al vero le parole pronunciate dal 

Ministro Gelmini nel corso dell’audizione tenutasi il 10 giungo 2008 innanzi la Commissione VII 

cultura, scienza e istruzione della Camera: “il risparmio per l’erario, determinato nell’anno 

corrente dall’esistenza di queste libere iniziative, è di circa 5,5 miliardi, a fronte di un 

contributo di circa 500 milioni di euro” (meno dell’1% della spesa complessiva per la scuola). 

E infine occorre chiedersi, ancora oggi a oltre sessant’anni dalla sua approvazione, quale 

3.1 Il valore pubblico di
  una scuola paritaria

9 -  Education at Glance 2010, scaricabile dal sito www.oecd.org

10 - MIUR, La Scuola in cifre, 2008 - ROTOFORM, Roma 2009

Il 
no

st
ro

 v
al

or
e 

ag
gi

un
to

Il valore pubblico di

una scuola paritaria

Il rendiconto economico

del Liceo Malpighi

Il Liceo Malpighi per gli

studenti di tutte le scuole



76

implementazione hanno avuto le parole dell’art. 33 della Costituzione italiana: “la legge, nel 

fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad 

esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di 

scuole statali”.

3.1.4 - Il caso Liceo Malpighi
Nell’anno scolastico 2008 - 2009, a fronte di una retta sostenuta dalle famiglie di circa 4.400 

euro, il Ministero della Pubblica Istruzione ha riconosciuto al Liceo Malpighi un contributo 

complessivo per 176 studenti di 18.000 euro comprendente: 1.300 euro per la scuola nel suo 

insieme, 75 euro per ogni ragazzo frequentante le classi prime e seconde (in età di “diritto-

dovere di istruzione” per legge), un contributo di 2.500 euro per uno studente certificato. 

Volendo stimare il contributo pro capite per ogni studente del liceo si arriverebbe così 

all’incredibile cifra di 56 euro. 

Rimandando a specifiche analisi l’approfondimento dei dati di spesa che mettono in luce anche 

le marcate differenze a livello regionale( ) evidenziamo solo alcuni macro dati per poter valutare, 

anche in termini economici, il valore sociale che una scuola paritaria come il Malpighi genera 

per il bene comune di tutti e quanto il suo contributo sia poco stimato, in termini economici, dal 

legislatore.
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La rendicontazione economica dell’attività del Liceo Malpighi è qui presentata a partire da un 

sistema di riclassificazione basato sulla rilevazione del valore aggiunto “di tipo economico”, 

generato e distribuito mediante la realizzazione delle attività didattiche a beneficio della comunità 

di riferimento11. Nei seguenti prospetti si presentano pertanto i dati sintetici di bilancio relativi 

all’anno scolastico 2008 - 2009, riferiti alla contabilità analitica tenuta dal Ritiro San Pellegrino.

Tabella I - Prospetto ricavi 2008 - 2009

 Importi Incidenza%

  

Rette annuali 1.285.760 87,9%

Studio Guidato pomeridiano   15.770  1,1%

Contributo genitori per informatica  5.600  0,4%

TOTALE CONTRIBUTI FAMIGLIE 1.307.130 89,3%

  

Fondazioni 40.000 2,7%

Privati  10.000 0,7%

Istituti di Credito 10.000 0,7%

TOTALE RICAVI PER BORSE DI STUDIO 60.000 4,1%

  

Contributi comunali integrazione 

scolastica alunni disabili  5.400  0,4%

Ministero Istruzione  18.300  1,3%

Altre istituzioni scolastiche per singoli progetti  5.200  0,4%

TOTALE RICAVI CONTRIBUTI PUBBLICI 28.900 2,0%

  

Open Day e Memos  2.500  0,2%

TOTALE RICAVI SPONSORIZZAZIONI 2.500 0,2%

  

Martino ti orienta (Fondazione Del Monte) 20.000 1,4%

Fisica in moto 25.000 1,7%

TOTALE RICAVI DA PROGETTI  45.000 3,1%

  

Rimborso spese distributori di bevande 5.000 0,3%

Ricavi diversi di gestione 5.100 0,4%

RICAVI EXTRASCOLASTICI 10.100 0,7%

  

INTERESSI ATTIVI 10.000 0,7%

  

TOTALE RICAVI 1.463.630 100%

3.2 Il rendiconto
 economico

11 - Il calcolo del valore aggiunto è stato elaborato sulla base dello schema contenuto nei “Principi di redazione 
del Bilancio Sociale”, a cura dall’Associazione Nazionale per la ricerca scientifica sul Bilancio Sociale (G.B.S.) e 
presentato a Roma nel 2001
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Come emerge dal “prospetto ricavi” l’importo più consistente di entrate della scuola è 

rappresentato dai contributi dalle famiglie. Nell’a.s. 2008 - 2009 questa percentuale rappresenta 

l’89,31% del totale. Molto significativo, anche se percentualmente meno incidente, il dato sulla 

raccolta fondi del Liceo pari al 7,34% del totale. Il costante lavoro del personale della scuola ha 

permesso di raccogliere da enti e donatori privati la somma di 107.500,00 euro così suddivisi:

• 60.000 euro per l’erogazione di borse di studio (4,1% del totale);

• 45.000 euro per la realizzazione di progetti speciali e di approfondimento della didattica 

(3,1% del totale);

• 2.500 euro a parziale copertura degli eventi di comunicazione e presentazione pubblica della 

Scuola alla città (Open Day).

L’apporto di enti e istituzioni pubbliche (nazionali e locali) si attesta al 1,6% del totale dei ricavi. 

I contributi ministeriali ammontano a 18.300 euro (con un valore medio di circa 57 euro per ogni 

alunno iscritto al Liceo) a cui vanno sommati i 5.400 euro erogati dal Quartiere Saragozza di 

Bologna per l’assistenza e gli ausili degli alunni con disabilità certificata.

Tabella L - Raccolta fondi da enti del Liceo 2008 - 2009

Tipologia Importo Incidenza%

Contributi da famiglie 1.307.130 89,3%

Contributi da altri Enti privati 105.000 7,2%

Contributi da Enti pubblici 23.700 1,6%

Altri contributi 17.800 1,2%

Contributi da Istituti di credito (interessi attivi) 10.000 0,7%

TOTALE 1.463.630 

Relativamente alle borse di Studio, è utile descrivere i criteri adottati dalla scuola in merito 

alla loro erogazione. Il Liceo Malpighi intende offrire la possibilità di frequentare la scuola a tutti 

coloro che desiderano farlo, senza alcuna discriminazione di reddito. Nel corso dell’a.s. 2008 

- 2009 sono state accolte tutte le richieste di sostegno economico pervenute da 107 alunni 

(pari al 31,6% del totale degli iscritti). L’importo delle borse di studio è stato coperto, come già 

accennato precedentemente, attraverso la raccolta fondi e con il mancato ricavo del gestore (per 

l’anno di riferimento è pari a 48.040 euro).

Nello specifico:

• sono state assegnate 26 “borse di studio per merito e reddito” (del valore ciascuna di 1.000 

euro) di durata quinquennale tramite bando di concorso aperto ai ragazzi iscritti al primo anno 

del Liceo Malpighi. La graduatoria è redatta tenendo conto dei rendimenti scolastici degli anni 

precedenti, dell’indice ISEE e dell’esito di una prova scritta strutturata sulle materie fondanti;

• sono state assegnate 25 “borse di solidarietà” (del valore ciascuna di 1.000 euro) su 

decisione diretta del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Ritiro San Pellegrino, che ha 

redatto una graduatoria degli aventi diritto sulla base dell’indicatore di reddito ISEE dell’intera 

famiglia e del numero di figli iscritti alle Scuole Malpighi;

• sono stati deliberati 67 “sconti fratelli” riservati alle famiglie con più figli iscritti alle Scuole 

Malpighi; lo sconto è riconosciuto a partire dal secondo figlio iscritto sia alle scuole medie sia 

al liceo, è applicato sulla retta del figlio maggiore e la richiesta deve essere accompagnata 

dall’attestazione ISEE. 
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Tabella M - PROSPETTO COSTI 2008 - 2009

 Importo Incidenza %

Stipendi per i docenti della scuola 1.080.000 71,2%

Collaboratori per la gestione - organizzazione  67.000 4,4%

Docenti esterni  27.800 1,8%

Docenti per lo studio guidato 6.150 0,4%

Totale COSTI PER IL PERSONALE 1.180.950 77,9%

  

Collaborazioni per la realizzazione di progetti specifici 50.300 3,3%

Spese per materiali relativi ai progetti 5.700 0,4%

Totale COSTI PER PROGETTI 56.000 3,7%

  

Riscaldamento 36.200 2,4%

Utenze 13.000 0,9%

Assicurazioni e altri costi relativi ai locali 17.200 1,1%

Totale COSTI CONNESSI AI LOCALI 66.400 4,4%

  

Attrezzature 13.200 0,9%

Materiale didattico 5.600 0,4%

Biblioteca 1.200 0,1%

Formazione 3.600 0,2%

Open Day 4.750 0,3%

Totale COSTI PER ALTRE ATTIVITA’ SCOLASTICHE 28.350 1,9%

  

Cancelleria 17.000 1,1%

Telefono 5.400 0,4%

Promozione 3.700 0,2%

Elaborazione paghe 19.900 1,3%

Servizi generali amministrativi 24.500 1,6%

Totale COSTI AMMINISTRATIVI 70.500 4,7% 

Interessi passivi 29.000 1,9% 

Imposte 26.700 1,8%

Oneri tributari 33.600 2,2%

Ammortamenti 25.000 1,7%

TOTALE COSTI 1.516.500 100%

Il prospetto relativo ai costi del Liceo Malpighi evidenzia due tipologie fondamentali di costi:

• i costi legati all’attività didattica della scuola;

• i costi di gestione della struttura e della gestione finanziaria del Liceo.
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Relativamente ai costi riferibili alla “didattica” l’incidenza maggiore è data dai costi del 

personale (77,9% del totale). Il dato economico rende evidente lo sforzo costante della scuola 

per migliorare la qualità della propria offerta formativa, investendo risorse economiche sia per 

il personale docente interno (71,2%) sia per collaboratori e professionisti che a vario titolo 

supportano l’attività didattica valorizzando competenze specifiche, come ad esempio:

• lo staff interno per l’area amministrativa - gestionale (4,4%);

• i docenti esterni alla scuola, chiamati in qualità di esperti, per spiegare e approfondire 

tematiche specifiche connesse alle materie didattiche (ad esempio la comunicazione a mezzo 

stampa e la redazione di un quotidiano, il teatro e la rappresentazione scenica, ecc) (1,8%);

• il personale appositamente selezionato per lo studio guidato pomeridiano dei ragazzi (0,4%).

Sul fronte docenti, occorre specificare che il rapporto di lavoro è regolato sulla base del 

contratto collettivo nazionale “AGIDAE” che prevede una remunerazione di circa 1.100 euro netti 

al mese per 13 mensilità full time e nessun automatismo di scatto retributivo in base all’anzianità 

di servizio. In aggiunta a quello che prevede il contratto nazionale il Liceo ha stabilito altri incentivi 

economici che “premiano” ulteriori mansioni e responsabilità assunte dai singoli docenti: 

Tabella N

Mansione Responsabilità Incentivo economico

Coordinatore di classe Attività di coordinamento dei docenti 1 h in più sul totale delle ore di docenza  
 di un’intera classe  in incarico, per tutto l’anno (13 mensilità)

Coordinatore di dipartimento Attività di coordinamento di un dipartimento Forfait annuo di 600 euro lordi
 disciplinare 

Specifica per  Ad esempio: la responsabilità di un laboratorio; il  Retribuzione con una maggiorazione di ore
singolo docente coordinamento delle attività di studio e stage all’estero,  di incarico o pagamento a consuntivo in
 ore di recupero, tutoraggio, cura eccellenza, viaggi base al numero delle ore effettuate

 di istruzione ... Tutoraggio insegnanti junior. 

Sono questi elementi qualitativi che apportano valore aggiunto alla didattica della scuola. A 

questi si aggiungono poi i progetti speciali che la scuola realizza per dare modo ai ragazzi 

di poter ulteriormente approfondire e verificare tutto quanto studiato a scuola, direttamente 

“sul campo”. Pensiamo ad esempio al Laboratorio “Fisica in Moto” (costruito in sinergia con 

la Fondazione Ducati) che ha richiesto un investimento di risorse per lo start up del progetto 

attraverso il coinvolgimento di collaboratori e per la realizzazione del materiale didattico utilizzato 

all’interno. Si tratta in questo caso di un anticipo spese che nel corso del prossimo triennio 

saranno coperte grazie alle partnership economiche stipulate con diversi attori territoriali.

A questi costi relativi all’attività didattica della scuola si sommano i costi di gestione della 

struttura e di gestione finanziaria del Liceo. 

I costi legati alla struttura incidono per il 10,9% sul bilancio della scuola e si riferiscono a tutte 

quelle spese connesse sia al funzionamento della struttura (utenze e costi amministrativi per i 

servizi interni all’Istituto) sia alla realizzazione delle attività didattiche (utilizzo e manutenzione dei 

laboratori, ampliamento e funzionamento della biblioteca della scuola, realizzazione degli eventi di 

presentazione pubblica della scuola, ecc).

I costi di gestione finanziaria del Liceo pesano per un ulteriore 7,6% sul bilancio della scuola 

e sono riferiti sia alle spese bancarie e agli investimenti finanziari realizzati dalla scuola per 

migliorare e potenziare l’attuale struttura, sia alle imposte che la scuola versa allo Stato.

Il 
no

st
ro

 v
al

or
e 

ag
gi

un
to

Il valore pubblico di

una scuola paritaria

Il rendiconto economico

del Liceo Malpighi

Il Liceo Malpighi per gli

studenti di tutte le scuole



81

Il 
no

st
ro

 v
al

or
e 

ag
gi

un
to

Il valore pubblico di

una scuola paritaria

Il rendiconto economico

del Liceo Malpighi

Il Liceo Malpighi per gli

studenti di tutte le scuole

3.2.1 La creazione e la distribuzione del valore aggiunto
In questo primo bilancio sociale la rendicontazione delle attività del Liceo Malpighi ai propri 

interlocutori sarà espressa anche attraverso la riclassificazione dei dati economici “a valore 

aggiunto”.

Questo proposito si lega alla natura stessa del Liceo, ovvero un attore sociale che si relaziona 

con il territorio, la società nel suo complesso, da cui riceve input e a cui restituisce risultati non 

solo sociali, ma anche economici.

Come da standard del GBS (Gruppo Bilancio Sociale) il parametro del valore aggiunto misura 

quindi la ricchezza economica prodotta dal Liceo Malpighi nell’esercizio scolastico, con 

riferimento agli interlocutori (stakeholder) che partecipano alla sua distribuzione. Il processo 

di calcolo riclassifica i dati del conto economico in modo da evidenziare la produzione e la 

successiva distribuzione del valore aggiunto agli stakeholder di riferimento. Data la natura 

specifica dell’ente gestore del Liceo e la sua mission, anche l’erogazione della Fondazione Ritiro 

S. Pellegrino finalizzato alla copertura delle borse studio e dello sconto fratelli è considerato un 

elemento per la creazione del valore aggiunto.

Tabella O -  CREAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 2008/2009

 Importi

Contributi dalle famiglie 1.307.130,00

Contributi esterni per Borse di studio 60.000,00

Atri ricavi connessi ad attività scolastica 28.900,00

Altri ricavi e sponsorizzazioni 57.600,00

A. Totale proventi e contributi 1.453.630,00
  

Per materie prime sussidiarie e di consumo 54.750,00

Per servizi 116.200,00

B. Totale  costi di gestione  170.950,00
  

(A-B) Valore aggiunto globale lordo 1.282.680,00

 C. Ammortamenti e svalutazioni 25.000,00

 D. Valore creato per l’erogazione di borse di studio 108.040,00

 E. Erogazione  dell’ente gestore 52.870,00
  

(A-B+C+D+E) Totale valore aggiunto globale netto 1.418.590,00

  

Remunerazione delle famiglie 108.040,00
  

Remunerazione del personale e dei collaboratori 1.231.250,00
  

Remunerazione della pubblica amministrazione 60.300,00
  

Remunerazione del capitale di credito 19.000,00
  

Totale valore aggiunto distribuito 1.418.590,00

Come si evince dalla tabella, il Liceo, oltre a remunerare i “portatori di fattori produttivi” 
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indispensabili per la realizzazione delle proprie attività (personale docente, fornitori, etc.) 

distribuisce valore anche ad altre categorie di stakeholder. 

In quest’ottica l’analisi della distribuzione del valore aggiunto realizzato dal Liceo è orientata 

ad evidenziare le modalità di distribuzione delle risorse tra i diversi portatori di interessi. Da tale 

analisi è possibile desumere come il valore aggiunto sia allocato, in particolare, come segue:

• remunerazione delle famiglie: nella valutazione quantitativa e qualitativa dell’attività 

economica del Liceo, l’insieme dei servizi erogati alle famiglie rappresenta il contributo “sociale” 

caratteristico del Liceo Malpighi; tali servizi sono riconducibili come descritto nel precedente 

paragrafo a due macro categorie: a) concessione di borse di solidarietà, b) “sconto fratelli” 

riservato alle famiglie con il maggior numero di figli iscritti alle Scuole Malpighi;

• remunerazione del personale e dei collaboratori: a tale voce sono computate le 

remunerazioni di tutti coloro che hanno rapporti di lavoro a carattere duraturo con il Liceo e di 

tutti coloro che hanno collaborato su specifici progetti; 

• remunerazione della pubblica amministrazione: uno degli stakeholder privilegiati nella 

distribuzione del valore aggiunto è la pubblica amministrazione; la remunerazione di questo 

portatore di interessi è traducibile con il beneficio economico che questa trae dall’operato del 

Liceo, in particolare le voci che concorrono a quantificare questo valore sono le imposte dirette e 

le imposte indirette;

• remunerazione del capitale di credito: consiste nella trasferimento di risorse economiche agli 

stakeholder che hanno immesso capitale di finanziamento (gli istituti di credito) e che vengono 

remunerati tramite gli oneri finanziari sullo stesso capitale.

Grafico 15 - Composizione del valore aggiunto per stakeholder:  Totale 1.418.590 euro

 

Il primo dato significativo che emerge dal precedente grafico è quello relativo al valore creato 

e distribuito alle famiglie per l’erogazione delle borse di studio e dello sconto fratelli (8%). Infatti 

oltre al dato riferito ai contributi esterni raccolti per le borse di studio, interamente destinato ad 

incentivi economici per premiare il merito e aiutare le famiglie in difficoltà, si aggiunge contributo 

erogato dalla Fondazione Ritiro S. Pellegrino. Questa contributo ha permesso alla scuola di 

creare valore per uno degli stakeholder maggiori e più importanti del Liceo, ovvero le famiglie 

dei ragazzi, che hanno visto, laddove necessario, ridursi l’importo generale della retta attraverso 

l’erogazione di borse di studio ed aiuti economici.

Il secondo dato riguarda la distribuzione del valore creato dalla scuola. L’attività svolta ha 

permesso di distribuire la maggior parte valore aggiunto al personale docente e ai collaboratori 

(per l’87% del totale); contestualmente si distribuisce valore aggiunto anche agli Istituti Bancari 

(per l’1%), alla Pubblica Amministrazione (per il 4%). 
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Il Liceo Malpighi in questi anni ha realizzato alcuni importanti progetti aperti a tutte le scuole e 

tutti gli studenti delle scuole superiori:

“Fisica in Moto”

Per conoscere occorre appassionarsi a ciò che si ha davanti: partire dallo 

stupore per conoscere ciò che si ha di fronte è il metodo educativo e didattico 

che segue “Fisica in Moto”. Si tratta di un laboratorio didattico interattivo, 

dedicato agli studenti delle scuole medie superiori, realizzato dalla Fondazione 

Ducati, in collaborazione con i docenti del Liceo Malpighi, all’interno della 

storica fabbrica Ducati di Borgo Panigale. 

Scopo del laboratorio, inaugurato nel Maggio 2008, è quello di realizzare un ponte tra la 

scuola e la fabbrica, passando attraverso l’esperienza dei musei della scienza e della tecnica. 

All’interno del laboratorio è infatti possibile sperimentare, grazie ad alcuni macchinari interattivi, la 

concretezza dei principi fisici studiati a scuola ed il legame tra questi e la progettazione Ducati da 

MotoGP. 

Per perseguire tale obiettivo, il laboratorio è strutturato in tre sale: una speciale officina 

Ducati, un innovativo laboratorio scientifico e la sala Ducati Corse, dove gli studenti si sfidano 

in un vero e proprio MotoGP della fisica. L’intero percorso si inserisce perfettamente all’interno 

del programma di fisica dei licei e istituti tecnici italiani. “Fisica in Moto” non vuole sostituire 

l’insegnamento in classe ma completarlo, sostenerlo, rendendo i principi e i concetti fisici più 

familiari e intuitivamente più comprensibili. L’accesso al laboratorio didattico è gratuito per le 

scuole superiori italiane previa prenotazione. 

Nell’anno scolastico 2008-2009 hanno visitato il Laboratorio “Fisica in Moto”: 4.434 studenti; 

170 classi provenienti da tutta Italia; oltre 100 studenti stranieri; oltre 500 visitatori non-studenti.

L’iniziativa, per la sua bellezza ed unicità, è stata fatta oggetto di numerosi articoli su quotidiani 

e su riviste di settore, oltre che menzionata in numerose occasioni di ritrovo della comunità 

scientifica come il Congresso nazionale della Società Italiana di Fisica (settembre 2008); 

il Congresso nazionale dell’Associazione per l’insegnamento della Fisica (ottobre 2008); il 

Congresso internazionale “New Trends in Science and Technology Education” (aprile 2009).

Laboratorio “Galileiana, la fisica guardando, ascoltando e 
sperimentando”

“Galileiana” è un laboratorio di fisica ideato e costruito dal prof. Alberto Martini 

per affrontare lo studio della fisica con strumenti didattici meno usuali ma più 

efficaci di quelli comunemente utilizzati nei laboratori scolastici. 

Le finalità principali del laboratorio sono:

•   mettere a disposizione di tutte le scuole medie e superiori un laboratorio in 

grado di affrontare i più importanti temi della fisica classica utilizzando una didattica alternativa, 

in grado di incuriosire e indurre interesse per l’analisi scientifica dei fenomeni naturali;

• fornire la possibilità di approfondire l’aggiornamento dei laureati impegnati in corsi post- 

laurea a indirizzo didattico, fornendo anche interessanti spunti per migliorare la propria didattica 

personale; 

• permettere, a tutti coloro che siano interessati, di visitare un’aula didattica interattiva per 

3.3 Il Malpighi per gli studenti
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sperimentare direttamente quegli aspetti della fisica rimasti solo un ricordo scolastico. Il metodo 

utilizzato in questo laboratorio si avvale di diverse strategie didattiche e tecniche di analisi 

sperimentale che si integrano per formare un sistema completo accattivante e coinvolgente, 

composto dalle “Isomacchine di Galileo”, il “Marmug”, le Macchine Curiose e CD rom interattivi.

In particolare il metodo didattico è caratterizzato da:

• un approccio qualitativo al fenomeno grazie all’utilizzo delle “macchine galileiane”: gli 

alunni sono direttamente coinvolti nell’attività di osservazione del fenomeno simulato e indotti a 

formulare modelli interpretativi sulla base dei dati osservativi rilevati.

• un approccio quantitativo attraverso la tecnica della fotografia digitale stroboscopia: gli 

studenti possono fotografare un fenomeno e attraverso un software di elaborazione delle 

immagini prelevare i dati sperimentali da elaborare per arrivare a definire la legge fisica che 

caratterizza il fenomeno fotografato.

In tal modo gli alunni giungono alla conoscenza di un fenomeno non in seguito ad una lezione 

teorica, ma dopo aver ripercorso i passi caratteristici dell’attività di ricerca sperimentale, facendo 

esperienza le sue specifiche problematiche. 

Web patente

Nel 1997 un gruppo di lavoro guidato dal professor Roberto Mastri ha realizzato un software 

che consente l’esercizio sui quiz previsti per il conseguimento delle patenti A1 A e B in un 

ambiente di “simulazione di esame” o secondo un criterio tematico. Il software è disponibile sul 

sito web dell’Istituto “Malpighi” e può essere scaricato gratuitamente, per l’utilizzo su computer 

non collegati ad Internet. Oltre al programma, il sito di WEB patente prevede vari strumenti di 

ausilio agli studenti, tra i quali: indicazioni sul metodo di studio per affrontare le prove di teoria, 

un sintetico manuale di teoria in forma ipertestuale, schemi e testi sintetici per il ripasso, risposta 

alle FAQ poste dagli utenti del sito, ecc. Nel 2004, in occasione dell’introduzione dell’obbligo del 

certificato di idoneità alla guida del ciclomotore (il cosiddetto “patentino”) conseguibile attraverso 

il superamento di una prova quiz simile a quella per le patenti A, A1 e B, si è pensato di utilizzare 

il “motore” software di WEBpatente per creare uno strumento analogo di studio ed esercizio 

(http:// www.liceomalpighi.bo.it - webpatentino).

L’accoglienza del sito è stata molto positiva ed è documentata dal crescente numero di contatti 

sul sito WEB (che da tempo superano i 3.000.000 mensili), dalle continue richieste di download 

del programma (oltre 100.000 copie distribuite annualmente), dalla collocazione ai primi posti nei 

risultati offerti dai principali motori di ricerca (da tempo WEBpatente è tra i primi siti indicati da 

Google per una ricerca effettuata su “Quiz patente”) e dalle lusinghiere recensioni su pubblicazioni 

a stampa e on line. WEBpatente ha inoltre consentito di creare rapporti di collaborazione tra due 

mondi normalmente scarsamente comunicanti, quali quello della scuola e quello delle autoscuole.

 Insegnanti di teoria e istruttori di guida di ogni parte d’Italia hanno messo a disposizione le 

proprie competenze per migliorare il programma, fornire materiale didattico, collaborare in 

qualità di esperti.

Martino ti orienta

Il progetto, già diffusamente illustrato a p. 56, che accompagna i ragazzi 

nella scelta post diploma, ha inteso coinvolgere tutte i ragazzi di quinta 

superiore di Bologna e provincia fin dalla sua prima edizione. 
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“C‘e ‘ ancora nel cuore di ogni bolognese un 
amore cosi‘appassionato alla sua citta ‘ da non 
permettere che essa, per secoli maestra di 
umanita ‘, si congedi dalla storia?
C‘e ‘ ancora nel cuore dei padri il desiderio 

di trasmettere ai figli in un processo veramente 
educativo l ‘ identita ‘di un popolo, senza 
lasciarsi insidiare da un concetto, da una 
esperienza, corrotti di tolleranza che permette 
tutto ed il contrario di tutto?”

S. E. Cardinale Carlo Caffarra
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A conclusione di questo percorso siamo molto soddisfatti, ma anche consapevoli del fatto che 

abbiamo ancora molto da fare. Abbiamo fatto un primo passo per mettere sotto una lente di 

ingrandimento quello che siamo. Sono emersi punti di forza e criticità e guardarli con attenzione 

può aiutare a capire quali nuove strade e linee di sviluppo si possono intraprendere. E’ un invito 

che facciamo a tutti: docenti, genitori, studenti, ex alunni, autorità, esperti, stakeholder. 

Quelle che seguono sono solo alcune piste di lavoro. 

La prima riguarda le possibilità di ampliamento della proposta didattica. L’esigenza di dare un 

respiro internazionale alla formazione dei nostri ragazzi senza trascurare quell’aspetto di crescita 

umana e culturale che dà la profondità e lo spessore necessari per reggere le sfide future, è 

sicuramente un punto di riflessione. 

Ad esempio sulla questione dell’utilizzo del CLIL (Content and Language Integrated Learning: 

studio di una disciplina in lingua inglese): una quota di materie in lingua che può valere la pena 

fare senza andare ad intaccare la preparazione di base in materie fondamentali per la crescita dei 

ragazzi. 

La possibilità di diversificare la nostra proposta didattica mettendo alla prova la nostra 

impostazione educativa su nuovi indirizzi liceali come il classico o l’artistico, oppure di rafforzare 

i due licei che tradizionalmente appartengono alla nostra storia: lo scientifico, con un corso di 

Scienze applicate ed il Linguistico con una sezione in cui la seconda lingua straniera insegnata 

sia il cinese.

L’opportunità di sfruttare il rapporto forte che il Malpighi ha con molte aziende può suggerire 

anche la strada dell’apertura di un nuovo indirizzo tecnico altamente professionalizzante e nello 

stesso tempo capace di curare la formazione culturale di base in un prospettiva internazionale.

Sono prospettive che vale la pena coltivare e la costituzione di un comitato tecnico – scientifico 

con cui ragionare su queste possibilità potrebbe essere, da qui a breve, un primo passo da 

compiere. 

La seconda pista di lavoro riguarda sicuramente il tema della valorizzazione della 

professionalità dei docenti, la costruzione di una loro carriera anche in termini contrattuali e la 

spinta a collaborare con case editrici per produrre libri di testo e materiale didattico che possa 

capitalizzare l’esperienza di tanti anni.

La terza, collegata strettamente alla seconda, riguarda la necessità di avere una modalità 

sistematica di valutazione dell’attività svolta dai docenti, dal dirigente scolastico e dal personale 

non docente. Per migliorare occorre capire come si sta lavorando rispetto al motivo per cui si fa 

scuola e agli obiettivi che ci si può dare anno per anno. Costruire degli strumenti più sistematici 

e ordinati per raccogliere le osservazioni di genitori e studenti sul lavoro che si fa, affidarsi a 

consulenti esterni che aiutino ad avere una visuale “ diversa” da chi lavora all’interno della scuola 

potrebbero essere le prime mosse da fare. 

La quarta riguarda la possibilità che sempre più studenti possano frequentare la nostra scuola 

attraverso la forma delle borse di studio. Questo comporta un lavoro più strutturato di ricerca 

fondi ed il coinvolgimento di tutte le famiglie per l’adesione al fondo di solidarietà e alla campagna 

del 5 per mille. Un’ipotesi potrebbe essere quella di costituire un advisory board composto da 

personalità del mondo imprenditoriale, finanziario e delle professioni che abbia questa finalità.

Le strade da percorrere
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di Stefano Zamagni
Il testo che il lettore ha per mano è un bell’esempio di Bilancio di Missione di un ente non profit 

come è il Liceo Malpighi di Bologna. Raramente, in questi ultimi anni, mi è accaduto di leggere un 

Bilancio di Missione più articolato e più espressivo di questo. Si deve dunque essere grati ai redattori 

dello stesso e, soprattutto, a tutti coloro che hanno dato vita alla realtà che qui viene descritta e 

interpretata. Lo spazio che ho a disposizione non mi consente che poche chiose su alcuni dei punti 

qualificanti del progetto educativo che il Malpighi ha finora realizzato con successo, quali emergono 

dalla lettura del suo Bilancio di Missione.

 C’è una novità che connota di sé l’attuale fase storica e che non trova pari nelle epoche 

precedenti. Si tratta dell’accelerazione con cui avvengono i cambiamenti, un’accelerazione che 

provoca il restringimento del tempo dell’esperienza, vale a dire la riduzione delle opportunità per fare 

esperienza. E’ in ciò l’origine di quella forma nuova di patologia – assai frequente nei giovani - che è la 

patologia dell’aspettativa continua. Mentre l’orizzonte delle aspettative di innovazione si dilata sempre 

più, in conseguenza dell’accelerazione impressa dalle nuove tecnologie info-telematiche, le possibilità 

di fare esperienze significative si riducono, perché la società dell’urgenza obbliga tutti a vivere il 

“tempo della fretta”. Costantemente protesi verso la novità del prossimo futuro, siamo incapaci di 

goderci le cose del presente.

  La pervasività della sindrome della fretta pare spiegare – come ci conferma la più parte delle 

ricerche neuro-psicologiche – la crescita di quelle forme di psicopatia che non corrispondono né 

alle psicosi (perché la personalità psicopatica non è destrutturata) né alle nevrosi (perché il disturbo 

non origina da un qualche conflitto). Piuttosto, esse sono dovute alla circostanza che, per prendere 

decisioni in modo saggio, e dunque appagante, occorre aver fatto esperienza in qualche modo dei 

termini delle scelte del soggetto; ma per fare esperienza ci vuole tempo, quel tempo che ci viene 

sottratto dall’accelerazione dei mutamenti in atto. Si badi a non confondere la fretta con la velocità. 

Quest’ultima è sempre positiva, perché accorcia il tempo per giungere allo scopo; la fretta, invece, 

è la velocità fine a se stessa la quale manca l’obiettivo che il soggetto si prefigge tanto quanto il suo 

opposto, la lentezza. Nessun guadagno, dunque, si otterrebbe con la sostituzione del “pensiero lento” 

al “pensiero frettoloso”, come taluno va proponendo. A scanso di equivoci, conviene che sottolinei 

che non voglio sostenere che le generazioni del passato non dovessero fare i conti con mutamenti 

o svolte. E’ chiaro che ce n’erano e pure di grande rilevanza. (Si pensi a cosa accadde con l’avvento 

del sistema di fabbrica a seguito della rivoluzione industriale, per citare un solo caso). Quel che voglio 

dire è che, mentre ieri le res novae accadevano con una scansione temporale tale da lasciare spazio 

alla possibilità di adattamento, anche psicologico ed emozionale, oggi il nuovo avviene con una 

rapidità tale da provocare, per un verso, effetti di accavallamento e, per l’altro, effetti di spiazzamento. 

Insomma, il fiume eracliteo della storia da sempre scorre; ma oggi scorre più rapidamente. E questo 

fa problema, soprattutto e in primo luogo per i giovani.

 Come si trae dalla lettura di questo Bilancio di Missione, il Liceo Malpighi ha ben compreso 

la natura e la portata pratica di tale novità storica. Se ne ha una prova eloquente nel modo in cui 

riesce ad affrontare uno dei più imbarazzanti paradossi di questa epoca: il paradosso della scelta. 

Si tratta di questo. Ogniqualvolta vi sia una decisione da prendere nasce un dubbio, e il dubbio può 

“pietrificare”, come bene illustra la storia della testa di Medusa: tagliare (de-cidere) la testa è quanto 

necessario fare per non restare paralizzati. Ora, fintanto che l’indecisione riguarda la scelta del mezzo 

più conveniente per raggiungere lo scopo, la ragione, assistita dalla tecnica, è in grado di sbloccare 

la situazione. Come l’apologo dell’asino di Buridano insegna, se l’asino affamato, posto di fronte a 

due mucchi equivalenti di fieno, avesse fatto ricorso ai canoni della razionalità (strumentale), non si 

sarebbe certo lasciato morire di fame per la sua incapacità di decidere. Altro però è il caso quando 

il problema di scelta riguarda i fini stessi dell’azione. In situazioni del genere, quando cioè si tratta 

di scegliere tra fini alternativi, la ragione e il ricorso alla technè non sono più un rimedio sicuro alla 
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paralisi; anzi, possono aggravarla. 

  A ben considerare, è qui la radice dell’attuale “disagio di civiltà”, per usare un’espressione che fa 

riferimento ad una celebre opera di Freud. L’intelligenza, infatti, anziché permetterci di paragonare 

e scegliere, tra varie opzioni di valore, la migliore, risulta paralizzante. A differenza dei loro antenati 

che non dovevano scegliere continuamente e le cui grandi scelte avvenivano una volta nella vita 

– quando non venivano predeterminate – i giovani d’oggi sono sottoposti a decisioni continue che 

riguardano, virtualmente, tutti gli ambiti della vita: la scelta professionale; i rapporti affettivi; la politica; 

l’inserimento nella società civile. E’ tale situazione a creare il paradosso della scelta: quando parliamo 

di scelta sembriamo riferirci a uno spazio di libertà, ma al tempo stesso siamo sempre più costretti 

a scegliere. La scelta, situazione che postula libertà, diventa una sorta di necessità, perché non 

possiamo non scegliere; d’altro canto, il non scegliere è esso stesso una scelta.

 Eccoci al punto centrale del discorso: quando il problema della scelta consiste nel decidere tra 

mezzi alternativi per raggiungere un determinato fine – quando, cioè, in termini kantiani, la domanda 

che attende risposta è del tipo “che cosa devo fare per ottenere ciò che voglio” – il ricorso alla 

ragion tecnica è di per sé sufficiente. Ad essa chiediamo l’algoritmo risolutivo. Ma quando la 

domanda diviene: “che cosa è bene che io voglia”, vale a dire quando si tratta di scegliere tra fini 

diversi, la necessità di disporre di un criterio di scelta fondato sulla categoria del giudizio di valore 

diviene irrinunciabile. Nessun progresso tecnologico potrà mai fornirmi il criterio di valore sulla cui 

base scegliere il mio piano di vita. Comprendiamo ora la portata dell’insidia che il mito tecnologico 

va diffondendo: far credere che l’avanzamento delle conoscenze tecnico-scientifiche sia sufficiente 

a risolvere ogni problema di scelta. E dunque che, in fondo, tutto possa risolversi con l’attesa. 

Sappiamo invece che tale insidia conduce ad un esito certo: che l’esistenza intera viene vissuta 

senza scopo e senza significato. E’ questo il pericolo che tutto divenga indifferente, il pericolo della 

conclusione sartriana “dell’indifferenza di tutte le possibilità”.

  C’è allora da stupirsi se – come ci documentano le cronache – i giovani di oggi tendono a porre 

in atto pratiche rituali (discoteca; alcool; droga) la cui ragion d’essere è quella di autoinfliggersi uno 

“stordimento emotivo” e soprattutto quella di autoimporsi un disinteresse per tutto quanto concerne 

il mondo o il discorso dei valori? Ecco perché giudico devastante un certo pensiero pedagogico 

secondo cui “l’educazione” sarebbe una semplice animazione di un processo spontaneo di 

apprendimento. Per non parlare poi di chi scrive – come fa il noto pedagogista A. Giasecke – di fine 

dell’educazione, la quale sarebbe nulla più di una forma sui generis di socializzazione. Ma non è così, 

perché fare educazione vuol dire cercare di curare l’atrofia mentale che colpisce il giovane d’oggi, il 

quale sembra non sapere più come computare – cioè mettere assieme – il sapere. Diceva Montagne: 

“E’ preferibile una mente ben conformata ad una mente affollata”. Ma per “ben conformare” la mente 

occorre tornare a parlare il linguaggio dei valori – l’unico linguaggio capace di incidere sui livelli sia 

affettivo sia simbolico del giovane.

 L’esperienza del Malpighi dimostra che e’ fattualmente possibile superare due grossi limiti 

del nostro sistema scolastico. Per un verso, l’intellettualismo, secondo cui la conoscenza astratta 

sarebbe sempre e in tutti i settori più potente di quella concreta e pratica, e che i fare operativi non 

sarebbero altro che la mera applicazione di saperi teorici. Per l’altro verso, il separazionismo, secondo 

cui prima si studia e poi si lavora e prima ci si impadronisce della teoria, poi si incontrerà la pratica. E’ 

questo un vero e proprio paradosso epistemologico, oltre che fonte di una costosa iniquità sociale.

 La costruzione di una strategia di alleanza tra i due momenti in cui – secondo Ambrogio – 

consiste la cultura (per un verso, “nova semper quaerere” – cercare sempre il nuovo – e per l’altro 

verso “parta custodire” – conservare ciò che si è conseguito-) è uno dei compiti più difficili del nostro 

tempo. L’augurio che allora formulo è che il Bilancio di Missione del Liceo Malpighi serva a dare una 

mano per propiziarne i destini.
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